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PARTE 'UFFICIALE

T-sEGGI E DEC.RETI

di porto nell'isola di Montecristo, in provincia di Li-
vorno, compartimento marittimo di Portoferraio;
Sulla proposta del Nostro Ministro dolla Marina ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.

È instituita una Dologazione di porto a Afonte-

cristo (isola), compresa nella provincia di Livorno,

compartimento marittimo di Portoferraio.

ArL. 2.

È conseguentemente modificata la tabella n. 1, an-

nessa al succitato Rogolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di ossorvarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1890.

UMBERTO.
BETTOLQ.

Viste, Il Guardasi¿allf: A. Ewa 1.

Il Numero 913 della Rarealta u//ielate delle lequi e dei decreti
del Regno, contiene si seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 del Regolamento per l'esecuzione
del testo unico del Godice per la Marina mercantile,
approvato con R. decreto 20 novombro 1870, n. 5166
(serie 2a
Vista la couvemenaa dì istituito una Delegazione

f a ifaren1/a fifficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiena i seguanta Reg¿ daarati, sotto
il numero a caduno preposto ed emanali:

Sulla proposta del Ministro dell'Interna :

N. CLXXII (Dato a Roma it i• giugno 1899), col

qualo si è provveduto alla riforma dell'Ammini-
strazione dell'Opora pia Rossi-Sidoli, in Compiano,
ed alla trasformaziono di una parto doi suoi red-
diti a favoro degli inabili al lavoro dei tre Co-
muni di Comilano, Ioinolo e Bedcma.
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N. CLXXIII (Dato a Roma it i• giugno 1899), col
quale i due legati disposti da Teresa Santambro-
gio, in Muggiò (Milano), con testamento 26 marzo
1898, vengono eretti in un unico En‡e morale, e

ne viene approvato lo Statuto organico.

MINISTERO DELL' INTERNO

DiG posizioni atte nel personale dipendente.
Amministrazione centrale e provinciale

Con R. decreto del 18 maggio 1809:
Prefetto promosso dalla 2a alla la classe (L. 12,000).
Plutino comm. Fabrizio.

Prefetti promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 10.000).
Con Regi decreti del 18 maggio 1899:

Piras Lecca comm. avv. Sebastiano - Acanfora Carollo comm.

avv. Angelo - De Rosa comm. avv. Domenieo - Balladoro
comm. aTV. Cesare - Gloria nob. dei conti comm. avv. Ga-
spare,

Consiglieri delegati & la classe
nominati prefetti di classe (L. 9000).

Con Regi de¾rotl del 18 maggio 1899:
Venturi cav. EmiliQ o Donedda Ardoino cav. Raffaele.

Con R. decreto del 24 febbraio 1890 :
Roberti conte cav. Giuseppe, consigliere delegato di la g¡,,,,

collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio,
col titolo o grado onorifidi di prefette.

Con R. dooreto dol 16 marzo 1809:
Lusignoli dott. Alfredo, sottosegretario, accettato le dimissioni

dall'impiego.
Con R. decreto del 19 marzo 1899:

Torri conte cav. Girolamo, sottoprefetto di 1* classe, collocato
a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzianità di

servizio, col titolo e grado onorifici di consigliore dologato.
Con R. decreto del 23 marzo 1893:

JMoretti dott. Carlo, già segretario di 1a classe nell'Amministra-
zione provinciale, riammesso in servizio con lo stesso grado
o stipendio (L. 3000).

Con Regi decreti del 26 marzo 1899:
Royasenda conte comm. dott. Casimiro, sottoprofotto di la classe,

in aspettativa por motivi di famiglia, accettate le dimissioni
dall'impiego.

Platestaitter Giorgio e Fasola Basilio, segretani di la classe, col-
loosti a riposo, per avanzata eta, col titolo o grado onorifici
di consiglieri di profettura.

Con R. dooreto del 30 marzo 1899:

Ropetti cay. Angelo, codipatista di la classe, collocato a riposo
por motivi di saluto, a sua domanda, col grado o titolo ono-
riñol di ragioniero.

Sottosogrotati nominati segretari di 3a classo (L. 2000).
Con Regi dooreti del 4 aprile 1899:

Cassini dott. Anselmo - Silvano dott. Gioacchino - Fuma dott.
Giovanni.

Con Regi decreti del 6 aprile 1899:
Palomba comm. avv. Frane.eseo, prefetto di Sa classe, collocato

a riposo per avanzaís età.
Jacobucci avv. Ei•nedto, segretario di 1a classe, collocato a ri-

poso, por avanzat's età, col titolo e grado onorifici di consi-
gliere di prefottura.

Alunni di la categoria nominati sottosegretari (L.1500).
Con Regi decreti del 6 aprile 1899 :

Guaetta dott. Ernesto- Giacomelli dott. Guido - Visconti dott.

Giuseppe - Cellario dott. Costantino - Crispino dott. Gio.
Battista - Dalmasso dott. Stefano - Maleotti dott. Enrico
- Palliccia dott. Giuseppe - Di Biase dott. Antonio - Bar-
cellona Lo Vecchio dott. Giuseppe - Lucchi dott. Pio -
Rosso dott. Emanuele - Limon dott. Lorenzo - Pugliese
dott. Samuele - Cera dott. Gaetano - Caravaggio dott. Aldo
-Perricone dott. Ferdinando - Baldacchino dott. Michele -
Serra dott. Michele - Milani dott. Domenico - Galletti
dott. Francesco - Cardelli dott. Filippo - Sodaro dott. Raf-
faele - Ferrari dott. Giuseppe - Anzh dott. Gaetano -

Fabiani dott. Dacio - De Thomasis dott. Giovanni- Boutet
dott. Alberto - Raspoli dott. Bartolomeo- De Grazia dott.
Fedele - Bevilacqua dott. Aristodemo- Tarsitani dott. Giu-
seppe -- Sylos Labini dott. Miehele -Baccared3a dott. Ensio
- Anelli dott. Giovanni - Del Vecchio dott. Enrico.

Con Regi decreti del 9 aprile 1899:
Germonio comm, dott. Onorato, direttore capo di divisiono di 16

classe [noll'Amministrazione centrale (L. 1000), nominato
consigliero delegato di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 7000).

Gasperini comm. dott. Giovanni, capo sezione di la classe nel-
PAmministrazione centrale, nominato ispettore generale di
2* elasse (L. 6000).

Martinelli cav. dott. Giacomo, primo segretario di la classo, no-
minato capo sesione di 2a classe (L 4500).

Ispettore genWale
di 2a classe promosso alla la (L. 7000).
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1899:

Nota comm. Giovanni.
Caposezione di 2a classe promosso allà l' (L. 5000).

Con dooreto Ministeriald del 9 aprile 1699:
Orso cav. dott. Rafaelo.

Primo segretario
di 2a olasse promosso alla la (L. 4000).
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1819:

Poggi cav. dott. Cesaro.

Con Regi decreti del 9 aprile 1 99:

Germonio comm. dott. Onorato, consigliere delegato di 14 classe,
incaricato di reggore la Prefettura di Udine.

Panizzardi cay. dott. Carlo, id, id. a Bari, id. id. di Tràþani,
Salvarezza cay. dott. Elvidio, id. id. a Milano,id.id. diFerrara.
Salvetti comm. avv. Giuseppe, prefetto di 2a classe, di tidini a

Novara.
Ferrari comm. avv. Bernardo Carlo, prefetto di 2a classe, da A-

seoli Piceno a Chieti.
Gloria nobile dei conti avv. Gaspare, id. di 3a, da Cineo a Ve-

rona.

Ruspaggiari comm. dott. Giuseppo, id. id., da Ferrara ad Ascoli
Picena.

Ferrando comm. Giovanni, id. id., da Trapani a Cuneó.

Aspiranti agli impieghi di la categoria nell'Ammini-
strazione provlticiale, nominati alunni in säg'uito
at risultati dell'esatse di concorso.

Con decreti Ministeriali del 10 aprile 1899:
Marino dott. Rocco - Brigante dott. Saverio - D'Adamo dott.

Agostino - Palumbo dott. Giuseppe - Astuti dott. Antonia
- Gasparrini dott. Alberto - Beldote dott. Carmelo -
Bottecchia dott. Cesare - Guadagnini dott. Giuseppe -
Giacchi dott. Giuseppe - Tassoni dott. Colgo°,- lieprd
dott. Giuseppe - De Blasio dott. Gaetano - Prattaroli dott.
Maria Filippo -- Provenzani dott. Antonio - Gogioso dott.
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Pior Francesco - Maiorca dott. Ettore - Roccas datt.

Mosa - Pionati dott. Francesco - Ramaceini dott. Elfrido

- Rossi dott. Ugo - °Capece doti. Diego - Solari dott.

Gregorio -- Bangiorni dott. Tommase.
Nobile dott. Santi - lesi dott. Artura - Ferríeri Caputi dott.

Giuseppe - Castellani dott. Giuseppe - Spongia ¿ tt. Carlo
·-Girmeni dott. Arcangelo-Gianoglio dott. Giacomo- For-
ges Davanzati dott. Enrico - Marciano dott. Giuseppe -
Cottalasso dott. Damiano - Budini dott. Dante - D'Ales-

sandro dott. Paolo - Sarno dott. Vincenzo-Fagiolaridott.
Öiuseppe - Rogges dott. Giuseppe - Valerio dott. Olinto
- Rizzatti dott. Canuto - Truceone dott. Vittorio - Fran-
closi dott. Alessandro - Sanna dott. Icaro .- Fico dott. Al-

berto - Varaldo dott. Alessandro.
Nuvolone dott. Francesco - Porro dott. Ettore - De Ferrari

dott. Giammaria - Sansoni dott. Attilio - Portanova dott.

Raffaele - Carpi dott. Celestino - Marigonda dott. Dome-

nieo - Manca dott. Vincenzo - Militello dott. Francesco-

Ì)ore dott. Nino - D'Agostino dott. Carmelo - Capo dott.
Michelo - Campanelli dott. Domenico - Tafari dott. Gio-
Vanni - Taddeucci dott. Carlo - Bo dott. Federico - Pa-

lastino dott. Salvatore - Stravino dott. Gustavo - Menaldi
dott. Felico - Gallina dott. Francesco - Mancini dott. Giu-

soppe - Danzi dott. Carlo-Sassonodott. Prospero-ßrogi
dott. Gino - Palumbo-Cardella dott. Ernesto - Savagnone
dott. Achille - Cannella dott. Bernardo - De Angelis dott.
Italo - Cantore dott. Pasquale - Denza dott. Lodovico.

Con Regi decreti del 27 aprilo 1899:
Ferri rag. Raffaele, ragioniere di 5a classe nell'Amministrazioue

provinciale (L 3300), nominato ragioniere di 3a classe nel-

l'Amministrazione centrale (L 800)).
Martelli rag. Vittorio, computista di 2a id. (L. 230!), nomiaato

computista di 2a id., (L 2000).
Tricca rag. Timoteo, id., id.

Alunni di ragioneria nominati computisti di 3a classo
(L. 1500)

Con Regi decreti del 27 aprile 1809:

Gambaro rag. Amedeo - Rossini rag. Francesco - Grossi rag.
Ermete - Guarnacola rag. Salvatore - Anghileri rag. Cri-
stiano - Castagnoli rag. Umberto - Del Bufalo rag. Nar-
sete - Salvetti rag. Giuseppe - Gneme rag. Giuseppe -
Balladore rag. Alfredo - Cazzella rag. Nicola - Malarbi

rag. Antonio - Maccini rag. Eugenio - Miano rag. Er-
nesto.

Computista di la olasse nominato ragioniere di 5*
(L. 3000).

Con R. decreto del 27 aprile 1899:
Paladini rag. Salvatore.

Sottosegretari nominati segretari di 3a olasso (L. 2000).
Con Regi decreti del 27 aprile 1890:

De Pertis dott. Bonaventura - Perini dott. Cesaro - Corelli
dott. Alfredo - Sormani dott. Gioacchino - Giua avv. Er-
m1B10.

Consiglieri delegati di 2a classe promossialla la (L 7000).
Con decreti Ministeriali del 25 aprile 1899:

Iý miller Vandae cay. dott. Pier Alessandro e Sermanni cav.

Tifd.

Sottoprefistti a" 2* classe promossi alla la (L. 5000).
Con decreti Min teriali del 25 aprile 1899:

Pino Bartolomeo cav, dott. Filipi.; e Ferrari cay. dott. Adolfo.

Consiglieri di 3a classe promossi .alla 2a (L. 4500).
Con decreti Ministeriali del 25 aprile SU °

Sabbadini cav. dott. Francesco o Guicciardini nob. pay. dottor

Luigi.
Consiglieri di 4a classe promossi alla 3a (L. 4000).

Con decreti Ministeriali del 25 aprile 1899:

Colombo dott. Alfredo e Levi Cavitelli avv. Angiolino.

Segretari di 2a classe promossi alla la (L. 3000).

Con decreti Ministeriali del 25 aprile 1899:

Ambrosino cav. dott. Lorenzo, nell'Amministrazione centrale ----

Bajardi dott. Girolamo, nell'Amministrazione provinciale -
Laghi dott. Carmine, id. - Boggio dott. Edoardo, id. -

Gardella dott. Francesco , id. o Villanis cav. dott. Ric-
cardo, id.

Segretari di 3a classe promossi alla 2a (L. 2500).
Con decreti Ministoriali del 25 aprile 1899:

Moseoni cav. dott. Antonio, nell'Amministrazione centrale --

Sequi avv. Bernardino, nell'Amministrazione provinciale --
Appiani avv. Pietro, id. - Castiglioni dott. Luigi, id. -
Rossi dott. Francesco di Luigi, id. e Negri dott. Ettore, id.

Computisti promossi dalla 26 alla la classe (L. 2500).
Con decreti Ministeriali del 25 aprile 1899:

Casartelli rag. Antonio e Seta rag. Domenico.

Computisti promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000).
Con decreti Ministoriali del 25 aprile 1800 :

)Pignatelli Ettore - Canepa rag. Salvatore e Cristiani Stefano.

Con Regi decreti del 27 aprile 1899:

La Rosa Ÿrageesco, computista di la classe, in aspettativa per
motivi di saa';te, richiamato in servizio.

Squarcina car. dott. L"ugenio, consigliore di 16 classe, collocato
a riposo, a sua domaja, per avanzata età ed anzianità di

servizio, col grado e titolo onorifici di consigliere delegato.
Airoldi Paolo, segretario di 1* clas ,

id. id. id., col grado o ti-

tolo onoriflei di consigliere.
Obicini Gaetano, segretario di la classe, collopto a riposo, a sua

domanda, per anzianitå di servizio, col grado e gitolo onori-
fiei di consigliere.

Con R. decreto del 30 aprile 1899:

Opndi comm. avv. Pietro, prefetto di 2* classo, in aspettativa,
in .applicazione della legge 14 luglio 1887, n. 4711 (serie 3a
collocaic in disponibilita.

Segretari proisossi dalla 2a alla la classe (L. 3000).
Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1899:

Magnani avy Francesco - Verdobbio dott. Alessandro - Pi-

rona dott. Venanzio - Buccc.lini cav. dott. Giuseppe - Fri-
gerio dott. Pietro.

Segretari promossi dalla 36 alla 2a classe (L. 2600).
Con decreti Ministoriali del 30 aprile 1899:

Calcagno dott. Eugenio - Emina dott. Ernesto - Cardamone

dott. Vincenzo.

Sottosegretari nominati segretari di 3' classe (L. 2000).
Con Regi decreti del 30 aprile 1899:

Turchi dott. Leopoldo - Carena dott. Luigi - Paco avv. Luiga
fu Raffaele - Josa dott. Alfonso.

Con Regi decreti del 4 maggio 1699 :

Boccini comm. Pietro, direttore capo di ragioneria nell'Ammini-
strazione centrale, collocato a riposo per anzianità di servi-
zio, a sua domanda.

Testa Enrico, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, id. id. id. col grado e titolo onorificidiconsigliere.

Piantanida Rodolfo, ußlcialo d'ordine di 3a classe, id. id., por an-
zianità di servizio.
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Consiglieri delegati
promossi dalla 2a alla 1* classe (L. 7000).
Con decreti Ministeriali del 18 maggio 1899:

Moriani cav. Serafino e Nicolotti cav. dott. Giuseppe.
Sottoprefetti di la classe

nominati consiglieri delegati di 26 classe (L. 6000).
Con Regi decreti del 18 maggio 1899:

Cassano cav. Roberto e Chiaro cav. dott. Carlo.

Caposezione di ragioneria di 1* classe
nominato direttore capo di ragioneria (L. 6000).

Con R. decroto del 18 maggio 1899;
Quaglia car. Agapito,

con decreto Ministoriale del 19 maggio 1893:

Isai dott. Arturo, revocata la nomina ad alunno di la categoria.

Segretario di la classe
nominato consigliere di 4a (L. 3500).

Con R. decreto del 4 maggio 1899;
Moretti dott. Carlo, per esame,

Con Regi decreti del 7 maggio 1899:
Alessandrini rag. Francesco e Astolfoni Eugenio, ufBeiali d'or-

dine di 3a classe nell'Amministrazione provinciale (L. 1500),
nominati ufficiali d'ordine di 3a nell'Amministrazione cen-
trale (L. 1500).

De Blasis Attilio Regolo, computista di 1a classo, collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di saluto.
Savio comm. avv. Pietro, prefetto di 3a classe, in aspettativa, in

applicazione della legge 14 luglio 1887, n. 4711 (serie 36),
collocato in disponibilita.
Amministrazione degli Archivi di Stato

Jon R. decreto del 2 aprile 1899:
Caserini Mario, commesso d'ordine di 26 classe, richiamato dalla

aspettativa.
Con R. decreto del 19 aprile 1899:

Reybaud Nepomaceno, nominato commesso d'ordine di 3a classe.
Vaccarono avv. cav. Luigi, archivista di 3a classse, collocato

in aspettativa per motivi di salute.
Con Regi decreti del 21 aprile 1899 :

Cipollina dott. Marcello, sotto archivista di 3a classe, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 27 aprile 1899:
Piecolomini Bandini Franceseo, sotto archivista di 3a classe,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Amministrazione (11 Pubblica Sicurezza
Gon R. decreto del 22 gennain 1899:

Da Ponte Flavio, delegato di 3a classe, in aspettativa,cancellato
dai ruoli per compiuto biennio di aspettativa.

Con Regi decreti del 6 aprile 1899:
Perales Gino e Pont Elia, delegati di 4a classe, in aspettativa,

richiamati in servizio.
Con R. deareta del 0 aprile 1899:

Langa Giovanni, delagato di 2a classa, pramassa, per marito di

esame, ispettore di 4a classa (L. 3500).
Con R. deerato del 19 aprile 1899:

Travaglini Serafino, delegato di la classe, collocato d'uftic¡o a

riposo.

Ispettore promosso dalla 2a alla 16 classe (L. 5000).
Con R. doeroto del 21 aprile 1899:

Nicoli cav. Paolo.

Ispettore prommaso dalix 3a a!!a ga classa (L 4503).
Con R. decreto del 21 aprile 1899:

Carmarina cav. Domenido.

Vice ispettori e delegati promossi dalla 2a alla y classe
(L. 3000).

Con Regi decreti del 21 aprile 1899:

Barblà dott. Felice, vice ispettore - Conti di Malaussene Giu-

seppe, delegato - Romita Giuseppe, id. - De Lellis Zopito
Vincenzo, id. - Stalla Luigi, id. - Scorsone Rosario, id.

Vice ispettori e delegati promossi dalla 3a alla 26 classe
(L. 2500).

Con Regi decreti del 21 aprile 1899:
Laneri dott. Elia, vice ispettore - Ragazzi Giuseppe, delegato
- Imperiale Miehele, id. - Cerruti Umberto, id. - Vetro-
mile Pietro, id. - Fazio Benedetto, id. - Losi Licurgo, id.
- Cappallani Michele, id. - Ramistella Francesco, id.

Delegati promossi dalla 4a alla 3a classo

(L. 2OOD)
Con Regi decrati del 21 aprile 1899:

Como Alfredo - Gussia Giulio - Vasile Giusoppe - Leris A-
dolfo -- Gaarini Donato - Alba Francesco - Frugiuolo
dott. Raffaole -- Maioli Luigi - Sealise Francesco - Ur-

so-Trapani Vincenzo - Gallo Carlo Alessandro - Palmieri

Raffaele - Gabellone Tommaso - Mazzoni Alfredo - Mu-

rh Gaetano - Niccolai Franceseo - Bertini Cesare.

Con R. decreto del 21 aprile 1893:
Borgiotti Gaetano, delegato di 4a classe, riammesso in ser-

V1310.

Con R. decreto del 21 aprile 1899:

Popi Gaotano, delegato di 16 classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio.
Con Regi doereti del 27 aprile 1899:

Nori Andrea, dologato di la classe, collocat« a riposo, a sua do-

manda, per motivi di salute.
Fabrizio Antonio, delegato di da classo, collocato )u aspettativa

por motivi di salute.
Con R. decreto del 4 reaggio 1899:

Tango Franceseo, delegato di 3a classe in aspettativa, richiamato
in servizio.

Con Regi decreti del 18 maggio 1899:

Argenton Rodrigo, delegato di 4a classe, riamniesso in servizio.
Bibolini cav. Giovanni, delegato di la classe, promosso per me-

rito straordinario ispettore di 42 classe (L. 3500).

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Pagamento delle rendite italiane all' Estoro.
(Affidacit)

Readen:a 1° Luglio 1809.

Ecco il riassunto delle istruzioni per if pagamento de!!e ren-

dite e dei titoli italiani all'ostero di scadenza 10 luglio 1899:

Le codale del Consalidato 5 ©|o sono pagabili a:
Parigi, Londra e Berlino dai corrispondenti diretti dol Te-

soro, el inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, Franco-
forte sul Afono, Afonaco di Haviers, par conto dei meJesimi ror-

ri-pondenti.
Le cadale del Consolidato 4 netto da qualunque imposta

presente e futura, sono pagabili a :
Pdrigi, Londra, Berlino e Vienna dai corrispondenti diretti

del Tesoro ;
Le cedole ed il rimborso delle obbligazioni :

Strade ferrate Livornesi (Serie C, D', D") e Centrale Toscana

(Sorio A eB - Asciano-Grosseto, serie C), sono pagabili a Pa-

rigi dalla Casa de Rothschild Fratelli, o dai suoi corrispondenti
a Londra, Francoforte sul hieno, Ginevra, Bruxelles ;

Torino-Savona-Acçai, a Parigi dalla stessa Gaaa, e dai suoi

corrispondenti a Londra e Bruxelles;
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Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Cass e dal
suo corrispondente a Bruxelles;
Canali Cavour: a Parigi dalla Societh generale di Credito in-

dustrinfo e commerciale; a Londra dalla Casa C. I. Hambro & P.°;
Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dello Ob-

bligazioni ferroviarie 3 /e garantite dallo Stato, sarà fatto: a
Parigi; Londra; Berlino, Francoforte sul Meno, Colonia, Dresda,
Monaco di Baviora; Bruxellos; Amsterdam; Vienna, Triosto;
Zurigo, Basilea, Ginevra.

11 pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dei titoli
di Stato e delle cedole e delle Obbliggioni ferroviario 3 Je ga-
räntite dallo Stato, 6 subordinato alla presentazione dei titoli
stessi e alla dichiarazione di affidavit.
Per tutte le cedole e per tutti i titoli, basterå la presentazione

di una sola distinta (bordereau) per ogni spacio e per ogni ca-
tegoria di titoli.
Della osservanza di tali formalità sonoinoaricati:
la Delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild Fra-

telli a Parigi;
Delegati italiani presso lo Caso, Banche e Società pagatrici

a Berlino;
Delegati italiani e consoli: a Basilea, Bruxelles,Francoforte

sul Meno, Ginevra, Nizza e Trieste ;
la Cancelleria consolare presso l'Ambasolata dTtalia a Vienna ;
le Legazioni d'Italia: a Berna ed a Copenaghen;
i Consoli d'Italia: a Bordeaux, Lione, Marsiglia; Anversa,

Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresda, Mannheim, Monaco
di Baviera, Norimberga, Königsberg: Bombay, Londra, Malta;
Amsterdam, Rotterdam; Buda-Pest; Zurigo; Madrid; Lisbona:
Lussemburgo; Smirne;

l'Agenzia consolare d'Italia a Skoveningon (presso l'Aja).
Le Banche di Francia e d'Inghilterra; la Banca Imperiale di

Germania, la « Seehandlung Societät » di Berlino ; la < Staats-

Depositen-Verwaltung > di Strasburgo ; la Banca Reale Ravarose;
la Banca Nazionale del Belgio ; la Austro-Ungheroso, e la Neer-
landese, sano dispensate dall'obbligo della presentaziòne dei ti-

toli italiani che hanno in deposito : basterå cho le cedolo rispet-
tiyo sieno presentate alle Case, Sooieth e Banehe spagatrici ao-
iompagnate da una speciale dichiarazioge.
È consentito ai portatori stranieri dei titoli.italiani di servirsi

dèllä mediazione di Banche e di banchieri, dimoranti nel rispet-
tivo paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sottosorivere

l'agdavi¢, quando i possessori dei titoli abbiano gia adempiutoa
tale obbligo, facendo autenticare la firma dalle locali autorità

comþeánti. Dovranno perb, a richiestrdei Delegati italianirpre·
sentare ai medesimi, per visione, i bordereaux originali.
Speciali trattamenti di favore sono consentiti ad alcune Istitu-

ioni di Stato straniere detentrici di fondi pubblici italiani.
1 Délogati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i prin-

cipali Istituti di credito, allo scopo di aceertare l'esistenza dei

titoli italiani, esonorando cosi gli Istituti modesimi dal trasporto
anteriale dei titoli soggetti alla presentazione.

Rimborso di Buoni del Tesoro.

Vedato l'art. 2, ultimo comma, della legge 7 aprile 1892, n. 111,

di oiëazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;

Veduto l'art. 6 dell'allegato L alla leggo 8 agosto 1895, n. 486,
shi provvedimenti di Finanza e di Tosoro ;

In conformita di quanto 6 dispos to cogli articoli 19 e 20 del

Regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, n. 120,

per Papplicazlone della accennata legge 7 aprile 1892, v. 111,
Si rende noto

che ð stato determinato di provvedere al rimborso anticipato dei
seguenti buoni del Tesoro a lunga scadenza delle emissioni

1891-92 e 1892-93, alienati negli esereisi finanziari 1892-93 e

1893-94.

Descrizione dei buoni.

EMISSIONE SERIE NUMERI PROGRESSIVI SCADENZA

1891-92 E 400 a 407 . . . 8 luglio 1800

1892-93 E 206 a 211 . . . 11 id. >

1891-92 E 633
, . . . . .

1892-93 B 3
. . . . . .

12 id. >

c 2
......

19 id. >

1891-92 D 79, 80 . . . . . 20 id. >

1892-93 A 191 a 198 . . .

D 7,8 .....\28 id. >

E 547 a 553 . . .

C 41...... 29 id. >

B 28.,....

D 9 a 11 . . . .

30 id.

E 241 . . . . . , 2 agosto

D 24...... 3 id.

1891-92 A 493, 494 . . . .

1892-93 A 44 a 46 . . . , 4 id.

> B 8
......

C 46,47..... 7 id,

B 33......

. C 56......

E 232, 233 . . . .
9 id.

A Ni...... 10 id.

D 3
...... 12 id.

C 61, 66, 67 . . ,

21 id. »
E 586......
A 58, 59, 68, 69 . . 24 id. »

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati per il rim-
borso, nelle Tesorerie presso lo quali sono esigibili, il giorno 3
luglio £899,. ed alliatto del rimborso del capitale saranno pagati
altreal gli interessi a tutto il giorno 9 di dettä mese.

Qualora i buoni non siano presehtati nel termine suindicato
sarà provveduto d'ufBeio alla loro riscossione, ed il relativo im-
porto, in un cogli intetessi maturati, dedotte le spese di deposito,
sarà versato nella Cassa dei depositi e prestiti a favore degli
aventi diritto. Da quello stesso giorno cesseranno di decorrere
gli interessi sui buoni non esibiti. Le polizze di deposito saranno
conservate in Tesoreria e consegnate agli aventi diritto verso la
testituzione dei buoni.

Roma, il 10 giugno 1899,

Il Direttore Generale del Tesoro
S. ZINCONE.
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura ) valori presso la Recoa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 232,719,448 36
dell'esereisio
1897-98. Fondi in via ed all'estero · · · · · · • - · • - · · · • • • • • 80,440,614 08

313,160,062 44

Incassi di Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 31 maggio 1899

Mese Precedenti (1) Toni.x

Categoria I. Entratq efettive ordinarie
e straordinarie . . . . 114,526,034 94 1,343,198,886 09 1,457,724,921 03

II. P nentrate di Id. II. Costruzioni di ferrovie . . 316,907 03 651,361 14 969,268 17

Id. III. Movimento (i capitali . . 2,977,027 27 38,081,393 25 41,058,420 52

Id. IV. Partite di giro . . . . . 232,566 56 . 36,712,288 54 36,944,855 10

118,052,535 80 1,418,643,929 02 1,536,696,464 82 1,536,600,464 82

III. Per debiti e In conto debiti . . , , , , . . . 167,169,787 40 2,251,049,064 32 2,418,218,851 72
crediti di Te-
soreria. In conto eroditi . . . . . . . . . 45,943,377 50 558,762,050 92 604,705,428 42

213,113,164 90 2,809,811,115 24 3,022,924,280 14 3,022,924,280 14

ToTAI.x . . . 4,872,780,807 40

Situazione dai debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z 10 N I SITUAZIONE

DEBITI DI _TESORERIA al
AUMENTI ÜIMINUZIONI

30 giugno 1898 (ineassi) (pagamenti) 31 maggio 1899

I. Buoni del Tesoro. . . . . . . . . . . . . . 280,304,500 - 303,855,500 - 289,195,500 - 294,964,500 -
II. Vaglia del Tisoro . . . . , . . . . . . . . 21,239,464 90 1,203,274,531 91 1,207,53l,546 06 16,982,450 75III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . 38,000,000 - 157,000,000 - 195,000,000 - -

IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 201,187,592 08 260,355,955 15 294,438,177 52 167,105.369 71
V. Id. Fondo Culto id, id. . 21,929,754 98 20,497,792 55 24,951,953 86 17,475,593 67
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 23,710,856 46 42,768,782 40 33,990,196 51 32,489,442 35
VII. ld. id. id. infruttifero. 14,442,275 60 198,003,546 10 166,764,184 65 45,681,637 05
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 - - - 110,000,000 -
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 63,490,564 92 232,462,743 61 279,740,001 33 16,213,307 20
Biglietti di Stato emessi per l'art.11, legge 3marzo 1898, n. 47 11,250,000 - - - 11,250,000 -

Toux.x dei debiti. . .
008¯¯¥ 2,418,218,851 72 2,491,611,559 93

RIEPI
(1) Tenuto conto delle variazioni por sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa
. , , , , .

Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . . . .

Tour.x dell'attivo. . . .Situasione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . .

SITUAZIONE DI ÛABB&
. . .

Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DELTES 0 R 0 al 31 maggio 1899.
CASSA.

| Pagamenti di Tesoreria dal 1 luglio 1898 al 81 maggio 1899.

Mese Precedenti (1) TOTALE

Ministero del Tesoro , , . . . . . 33,968,603 74 433,940,941 74 469,909,515 48
Id. delle Finanze . . , , . . 18.053,971 38 173,050,983 54 191,104,954 92
Id. di Grazia e Giustizia . . . . 3,363,269 15 33,807,225 72 37,110,494 87
Id. degli Añari Esteri. . . . . 1,254,418 85 12,208,654 77 13,463,073 62

g pg, spas, ¿¡ Id, della Istruzione Pubblica . . 4,106,642 59 37,800,170 34 41,972,812 93
bilatoio. Id. dell'Interno . . . , , , , 5,419,249 56 62,049,217 04 67,468,467 50

Id. dei Lavori Pubblici . . . . 4,695,651 22 70,267,316 16 74,962,967 38
Id. delle Poste e dei Telegran . 4,879,619 18 52,894,182 79 57,773,801 07
Id. della Guerra, . . . . . . 21,896,239 16 254,984,798 03 276,881,027 19
Id. della Marina. . . . . . . 8,172,ß94 93 107,350,080 57 115,522,784 50 .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm. 959,224 52 10,524 973 65 11,481,198 11

108,769,574 28 1,248,944,554 23 1,857,714,128 5 1,357,714,128 53

Deoreti Ministoriali di soarico come dai conti dei mesi precedenti . . . 67,183 30 70,773 83Deereto Ministeriale di soarico del 23 maggio 1890 a favore della Zecca. . . . . . . . 2,990 03

II. Per debiti e ere. In conto debiti . . . . . . . . . 161,059,630 29 2.330,551,929 64 2,491,611,559 93
diti di Tesoreria. In conto erediti . . . . . . . . 29,243,629 10 670,793,158 74 700,036,787 84

190,303,250 39 3,001,345,088 38 3,191,618,347 77 3,191,648,847 77

Torata dei pagamenti . . . 4,549,433,?49 03

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa . . . 110,000,000 -
Valuta metallica e eartacea disponibile, comprese L. 347,251III. Fondo di Caesa di biglietti consorziali o già consorziali prescritti ai termini

1
31 maggio j della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 150,031,937 14 266,034,937 14 I

323,347,557 77
\ Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

57,312,620 63 4

Torar.s . . . 4,872,780,807 40

e orecliti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R I A Z10 N I SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al AUNENT I Û I M I NUZ I ON I
30 giugno 1898 (pagamenti) (ineassi) 31 maggio 1899

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - - - b) 91,250,000 -·-

II. Amministr.del Debito pubb. por pagamenti da rimborsare. 58,724,656 59 378,629,907 96 291,315,322 98 140,038,541 57
III. Id. Fondo per il Culto. id, id. 19,735,357 09 17,909,257 12 24,951,933 86 12,692,600 35
IV. Altre Amministrazioni id, id. 49,360,914 62 158,091,141 08 148,880,784 81 58,571,270 89
V. Obbligazioni dell'Asse Eeelesiastico . . . . . . . 24,600 - 40,400 - 65,000 - -

VI. DeRotenze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,031,523 87 - 97,557 16 1,933,986 71
VII. Diversi

. . . . . . . . . . . 16,629,994 42 145,366,181 68 139,394,809 61 22,601,966 40
TorALE dei crediti. . . . 237,757,046 59 700,036,787 84 604,705,428 42

Eeeedenza dei debiti sui crediti. . . . 547,797,962 35 - 168,724,007 63 94 78
TorxLa come contro, . . . 785,555,008 94 700,030,787 84 7¯3,429,496 05 800 W

LOGO.
DIFFERENZA

80 giugno 1898 31 maggio 1899 aworva :-assava

313,160,062 44 323,347,557 77 10,187,495 33 -

237,757,04ß 50 335,088,406 01 95,331,359 42 -

550,917,109 03 650,435,963 78 105,518,851 75 - (a) Sono escluse dal fondo di eassa L. 91,250,000 depositate
785,555,008 94 712,162,300 73 13,392,708 21 - nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor·

rispondente di biglietti di Stato. Questa somms a stata portatafra i erediti di Tesoreria.
- 178,911,562 96 ¯ (b) La somma di L 91,250,000 6 eomposta: per L. 70,000,000

234,037,89g gi 55,726,336 95 di monete decimali d'oro o per L. 21,250,000 di sendi.
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PR.OSPETTO degli incassi e de:. pagamenti di
nel nese di maggio 1899 e a tutt> il mese ste:so per l'Esercizio 1898-99

I NC A SS I LIESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1898 luglio 1897
di maggio di maggio nel nel

a tutto maggio a tutto maggio
Entrata ordinaria, 1899 1898 1899 1899 1898 1899 *

. Gategoria L- Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte qtici e sui fabbricati.

' diretto Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasso in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e ola velocità
affari a rrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'estero.

cd Tassa sulla fabbrica-
e zione degli spiriti,

birra, ecc. . . .

O Tasse Dogano e diritti marit.

o
. Dazi interni diconsum,
di esel.quelli dellecitta
con.

di Napoli e di Roma.
Dazio di consumo della

sumo città di Napoli .

Dazio di consumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto . . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

di servizi Telegrafi . . . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

TOTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.
Categoria I.- Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

' Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

aggíanti Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile . .

Residui attivi diversi.
Ost,sgorla II.

Costruzione di strade ferrate . .

Oategoria III. - Movimento di

capitali:

Vendita di beni ed affraneamento
di canoni . .

Riscossione di crediti . . . .

Rimborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

Partite che si compensano nella

spesa .........
Rieuperi diversi . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi .

Torata Entrata straordinaria.
Partite di giro . . . . . . .

TOTALE GENERALE . .

16,759,186 31

192,563 01

4,499,751 99

10,158,077 14

1,698,386 43

* 58,894 16

3,491,555 93
22,049,841 10

4,247,333 12

1,100,549 82

1,473,580 49
17,002,124 34
6,044,963 5'
8,732,032 42

4,687,111 40

1,191,438 83
2,420,869 62
1,125,703 74

1,193,323 9'
114,133,289 91

317,382 85
14,837 46

148 39

376 33

316,007 03

902,437 57

2,000,000 -

8,660 60

65,923 10

3,686,679 33

232,566 56

118,052,535 80

11,278,175 34 ‡ 1) 5,481,010 97 93,500,754 35 90,374,585 45 ‡ 3,126,168 90

2,060,037 86 - 2) 1,867,474 85 1ôl,012,431 20 161,449,618 02 ‡' 2,562,813 lá

6,444,815 96 - 3) 1,945,064 04 211,812,977 09 209,496,743 40‡ 2,316,233 ôG

14,819,415 59 ‡ 4) 1,338,662 15 183,413,133 59 180,559,120 34 ‡ 2,854,013 2E

1,581,142 63‡ 117,243 80 18,387,829 66 17,725,172 79 # 662,656 87

5,893 97 ‡ 53,000 19 714,890 70 510,008 95 ‡ 204,881 75'

3,485,641 04 + 5,914 89 46,180,849 05 43,247,536 59 ‡ 2,933,312 46,
18,263,828 47 5) 3,786,012 63 219,186,936 49 226,145,335 72 - 6,958,399 23

3,752,405 96 494,927 16 46,076,833 03 45,607,644 90+ 469,188 1

1,031,252 62 75,297 20 12,555,215 87 12,324,243 84 § 230,9TS

1,331,130 83 136,449 66 15,336,381 87 15,083,896 57 ‡ 252,485 3
15,814,014 10 G) 1,tB7,5'O 24 179,86?,09l 04 171,G65,276 04 ‡ 8,196,815 0
5,934,146 93 110,818 65 67,611,314 - G6,449,603 50 ‡ 1,161,711
8,583,E62 53 ‡ 148,4ö9 90 63,764,335 45 61,452.735 46 2,311,599
4,533,465 69 ‡ 150,645 71 53,491,771 56 50,697,914 33 2,793,857 2
1,248,070 05 - 56,632 12 12,749,510 75 12,195,722 55‡ 553,788 2
2,325,940 85 94,928 80 18,397,382 63 18,461,643 53 - 64,259
804,559 68 321,144 06 18,756,176 18 16 669,909 95 2,086,266 2

2,683,453 17 - 7) 1,490,129 20 25,164,365 01 22,643,096 39 ‡ 2,521,268
105,990,554 17 + 8,14?,735 74 1,450,975.179 57 1,422,759,806 32 ‡ 28,2T5,373 2

638,141 36 - 320,758 51 4,247,959 46 5,598,636 15 - 1,350,676 69
17,288 60 57,548 86 2,284,143 99 4,130,907 35 -- 2,446,763 36

- 148 39 8,692 51 19,570 34 - 10,877 82

2,449 50 - 2,449 50 3,315 > 5,584 18 - 2,269 18
114977 48 - 114,601 15 205,630 50 533,212 65- 327,582 1E

94,322 41 222,584 02 068,208 17 713,129 46 # 225,138 71

547,935 45 3M,502 06 13,457,520 89 9,799,114 05 ‡ 3,658,406 84
- 8) 2,000,000 -- 4,000,000 > 4,000,000 - -

182 E0 - 182 50 552,660 11 618,160 17 - 65,500 06

50,000 » - 41,333 34 752,400 01 826,831 68 - 74,335 67

82,000 23 - 16,077 13 3 918,953 68 3,826,739 61 92,214 07
- - 174,99ô » 106,469 31 68,526 69

- 18,201,790 83 - 18,201,790 83

1,547,297 53 # 2,139,38 t 80 48.776,430 15 30,808,357 95 # 17,9ð8.072 20

53,678 77 ‡ 178,887 79 _36,944,855 10 35,523,313 20 (,421.541 90

107,591,530 47 ‡ 10,461,003 33 1,536,696,464 82 1,489,091,477 47 + 47,604,987 35
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bilancio verifkatisi p:eesso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli del pi riodo corrispondente dell' Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1898 luglio 1897

di maggio di maggio nel
.

nel
a tutto maggio a tutto maggio

P A GAMENTI 1899 1898 1899 1899 1898 1899

Ministero del Tesoro . . . . . 35,968,603 74 32,672,839 43§ 3,295,764 31 469,909,545 48 461,016,141 59 ‡ 8,893,403

Id. dello Finanze
. . . , 18,053,971 38 20,556,218 60- 2,503,247 22 191,104,954 92 179,571,939 08 ‡ 11,526,965 84

Id. di Grazia e Giustizia . 3,363,299 15 3,321,987 01 ‡ 41,302 14 37,170,494 87 30,461,758 OE # 709.736 7

Id. degli Affari Esteri . . 1,?51,418 85 960,506 55‡ 293,912 30 13,463,073 62 9,358,583 37 # 4,104,490 2

Id. dell' Istruzione Pubblica 4,106,642 59 3,493,3)6 94 613,245 GE 41,972,812 03 40,483,527 23 ¼ 1,489,285 7C

Id. dell'Interno . . . . . 5,419,249 56 5,173,826 78 245,422 78 67,468,467 50 03,510,572 61 # 3,957,894 89

Id. dei Lavori Pubblici . 4,695,651 22 4,468,631 L5 227,019 57 74,962,967 38 75,208,397 06 - 303,429 68

Jd. delle Posto e Telegran. 4,879,619 18 3,834,550 46 1,045,068 72 57,773,801 97 53,545,838 14 ‡ 4,227,963 83

Id. della Guerra , , , , 21,896,229 16 23,162.830 64 - 1,966,601 48 276,881,027 19 289,047,713 88 - 12,160,ô86 66

Id.
.
della Marina . . . . 8,172,694 93 9,617,464 3 - 1 444,769 42 115,522,784 50 108,587,726 81 ‡ 6,935,037 66

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,

. 939,224 5 972,156 13 - 12,931 61 11,484,193 17 10,540,431 58 ‡ 943,766 59

TorxLa pagamenti di bilancio . 108,769,574 28 103,234,388 51 + 535,185 74 1,357,714,128 53 1,821,593,679 46 ‡ 30,315,449 07

Decreti di scarico . . . , 2,990 02 ..· } 2,990 03 70,773 33 308,330 63 - PST,;57 3C

TOTALE PAGAMENTI . . 108,772,564 31 108,234,388 54 } 538,175 77 1,357,784,901 86 1,327,707,010 09 ‡ 30,077,891 77

Attiva
. . . . . 9,279,971 49 - 9,922,829 56 178,911,562 96 161,384,461 38 17,527,095 53

Differenza

Passiva.
. . . . - 642,959 07 -

TOTALE come contro . 118,052,535 80 101,591,530 47 ‡ 10,461,005 33 1,536,696,464 82 1,489,091,477 47 # 47,601,987 35
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NOTE

Mese di maggio 1899.

1. La regolarizzazione delle quotò dei prodotti o dei corri-

spettivi dovuti dalla Socie‡à elle Ferrovie Adriatica, reti se-

condarie, nel $898 ebbe luogo in aprile, nel 1899 in maggio.
2. In segnità al fitai·do riguardante le operazioni di riap-

palto delle Esattorie pel quinguennio 1898-1902, nel maggio del-
l'anno decorso furono eseguiti versamenti riflettenti la I e Il

rata d'impostd, eib che non pgteva avvenire nell'anno in corso.

3. Ritard ta regolarizzaziòne di ritenute.
4. Nel maggio 1899 furono in aumento pressoohð tutte le

tasse sugli affpri amministrate dal Ministero delle Finanze.

5. Il maggior prodotto deriva dal grano e dallo zucchero.

6. Maggiori vendite.
7. La diminuzione deriva dall'essersi dedotte dalle reinte-

grazioni di fondi alcune somme erroneamente applicate alle en-

trate del Tesol•o dalla Tesoreria dell'Eritrea.
8. Versamento fatto dal Fondo per il culto per la parte spet-

tante allo Stato del patrimonio delle corporazioni religiose sop-
presse.

Roma, il 16 giugno 1899.

D Direttore Capo della Divisione 5a

FAsso.

Il Direttore Generale

S. ZmcoNr.

DeREZIONE ÛSNERALE DEL ÜEBITO ŸUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Ptebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

elob : N. 834,932 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

tale per L. 10; al nome di Zuccatosta Nazzareno di Franceseo,

domiciliato in Fabriano (Ancona), fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai; richiedenti all Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè' doveva invece intestarsi a Cinc-

catosta Nazzareno ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1899.

Il Direttore Generale

MANCIOLL

f(xTTiricA D'INTasTazibNa (3* Pubblicazione).
Si 6 diohiarito che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO

oioa: N. 1078685 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L 20Ò, al nome di Fisce Amilcare fil Lorenzo, domi-
ciliato in Recco (Genova) (con annotazione), fu così intestata per
errore occorso nelle indicaziorii date dai richiedenti all'Ammi-

alistrazione del Debito Pubblioo, mentrechð doveva invece in-

testarsi a Fasce Giuseppe Natale Amilcare fu Lorenzo,tdomici-
liato in Rocco (Genova) (con annotazione), vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

.dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

motiûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1899.
11 Direttore Generale

MANCIOLL -

DIREZIONE GENERAI.x DEI. ÎESORO (POftafoglio)

Il prezzo del cambio poi certincati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
nssato per oggi, 17 giugno, a lire 107,11.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIG

Media dei, corsi del Consolidato a contanti nelle vario
Borse del Regno calcolata in conformità del 11. do-
areto 30 dicembre 1897, n. 544.

16 giugno £899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •j, lordo 102,76 100,76

Consolidato.
4 */, •/4 netto 112,53 */4 111,40 3/4

4 •|, netto 102,35 100,35

3 •/, lordo 63,40 7/s 62,20 2/s

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 16 giugno 1899

Presidenza del Presidente SARAcco.

La seduta è aperta (ore 15.40).
Dl PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale dalPultinia

seduta, che ð approvato.
.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia la seguente interpellanza del sena-
tore Codronchi-Argeli al Ministro del tesoro:
< Chiede d'interpellare l'on. Ministro del tesoro intoFno agli

obblighi dello Stato dipendenti dalla legge 24 dicembre 1896,
n. 551, per i Comuni della Sicilia ».

LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Non essendo presente
il Ministro del tesoro si fara premura di comunicargli questa
domanda d'inter ellanza.P
ßeguito della discussione del disegno di legge: « Disposizioni

per la conservasione della Laguna di Venezia » (n. 3).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri vennero approvati i primi

quattro articoli.
Rammenta pure che il senatore Schupfer aveva proposto la

seguente aggiunta:
« Si fa eccezione per le peschiere conserve eseavate alPe-

stremo lembo lagunare in prossimità della terraferma ».

Su tale aggiunta e sull'articolo transitorio che l'Uffleio cen-

trale si era riservato di proporre, venne rinviata ogni delibera-
zione ad oggi.
PELLEGRINI, presidente dell'Unicio eentrale. Sull'emenl>

mento proposto dal senatore Schupfer all'articolo 4, accettato
dal senatore Sormani-Moretti, che riguarda Pesistenza degli ar-
ginelli, dichiara che l'UfBeio centrale propone un articolo ag-
giuntivo, di cui da lettura, e che riguarda la loro conservazione,
qualora siano innoeui e siano necessari alle peschiero.
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SCHUPFER. Ringrazia l'UfBeio centrale di avero necolto il

pranexplo espresso nell'aggiunta da lui proposta, e mentre la ri-
tira dichiara di approvara l'articolo aggiuntivo, li cui ha dato
lettura il senatore Pellegrini.
50RMANI-MORETTI. Si associa alle dichiarazioni fatte dal

senatore Schupfer.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Dichiara di accettare

l'artioolo aggiuntivo proposto dall'Ufneio centrale.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo aggiuntivo dell'Ufficio

centrale, al quale viene dato il n. 5. Esso 6 del seguente tenore:
« Saranno lasciati sussistere gli arginelli nece.asari a peschiere

o conservo, escavate nello estremo lembo lagunare in prossi-
mità della terraferma, nei limiti e noi modi nei inali esistevano
al 23 marzo 1891, salva all'autorità amminisfrativa la facoltà di
ordinare, sempro quando lo creda opportuno, la distruzione, la
quale non darà diritto a compenso alcuno ».

(il Senato approva).
Senza disonsione n approvano gli articoli 6 e 7.

PELLEGRINI, presidente dell'UfBeio centrale. Propone che al-
l'articolo 8, al n. 1, si sopprima la parola « loro > prima delle
altre: « discesa al mare durante il riflusso ».

L'articolo 8 6 approvato con la correzione proposta dal sena-
ta re Pellegrini.
SAREDO. All'articolo 9 propone si correggano lo parole: « di

proprietà demaniale > in « proprietà demaniali ».
L'articolo 9, cosl corretto, & approvato.
L'articolo 10 & approvato senza discussione.
PRESIDENTE. Avverte che all'articolo 11, capoverso 2, il so-

natore Schupfer propone si dica:
... E presunta tale concessione a favore di chi provi di essere

et sto per trenta anni in possesso di una determinata valle, ecc.
SCHUPFER. Ritira tale suo emendamento percha sarebbe in

contraddizione con la disposizione dell'articolo 4, paragrafo I, ieri
approvato.
80RMANI-MORETTI. Chiede spiegazioni sul diritto di pesca

nelle valli. Conviene che questo diritto venga esercitato nei li-

miti del 1841; ma non nei modi di quel tempo.
SANTAMARIA-NICOLINI, relatore. Le parole che hanno mosso

i dubbi del senatore Sormani-Moretti vogliono dire questo, che
la pesca non può esercitarsi che nei limiti del possesso presunto
al 20 dicembre 1841. Le preoccupazioni poi del senatore Sormani

qua‡o al aangiamento dei modi di chiusura, sono tolte dall'ar-
ticolo 12, il quale diee che non si possono abolire quelle chiu-
sure diuturnamente osservate.
SORMANI-MORETTI. Non ha niente da aggiungere dal mo-

mento che il relatore dell'UfBeio centrale ha dichiarato che i li-

miti ed i modi si riferiscono solamente alla questione giuridica
PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 11 ch'è approvato.
Avverte che all'articolo 13 il senatore Sormani-Moretti pro-

pone siano soppresse all'ultimo capoverso le parolo e purchè sia
conforme all'uso diaturnamente osservata in corte località ».

PELLEGRINl, presidente dell'Ufficio centrale. Riconosee giuste
le preoccupazioni del senatore Sormani-Moretti el accetta, a
nome dell'Ufneio, la soppressione proposta.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Accetta la sopprassiono

<lelPineiso all'ultimo comma dell'articolo 12.

SORMANI-MORETTI. Ringrazia l'Uffleio contrale ed il Mini-

stro dell'aseettazione fatta alla sua proposta.
Vorrebbe poi per maggior chiarezza che si sostituissero alle

parole « per la durata di un decennio > lo altro « di decennio

in decennio >; si contenterebbe però anche di un semplico di-
chiarazione dell'Umeio eentralo por assicurare i timorosi che

interpretavano troppo rigorosamente tale dicitura.
PELLEGRINI, presidento dell'UfBeio centrale. Ossorva che col

regolamenti vigenti l'obbligo della chiusura era annuale. L'Uffi-

eio eentrale ha largheggiato stabilendo che questa chiusura ab-

bla luogo ogni dieel anni.
L'emendamento proposto dal senatore Sormani-Morotti potrebbe

unr luogo ad una falsa intorpretazione dell'articolo.

LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. 11 Governo 6 equanime
e cerca solo la conservazione e l'integrità della laguna e so si

possono favorire i vallicultori, non sarà cortamente il Governo
cho si opporra.
Prega il senatore Sormani-Morotti di non insistere nolla sua

proposta.
SORilANI-MORETTI. Dopo le dichiarazioni del presiiente del-

l'UfBeio contrale o del Ministra non insisto nel suo emenda-

mento.

SCHUPFER. Esprimo un dubbio che gli è sorto rileggendo il
capoverso 4 dell'articolo 12; temo cioë eho possa derivare una

diversità di trattamento por le valli imponendo la chiusura al
20 gennaio.
Richiama l'attenzione de1PUtileio centrale sul Regolamento 20

dicembre 1811 e su quello Paleocapa.
PELLEGRINI, prosidente dell'Uffizio contrale. Fa notare che il

dubbio sollevato dall'on Schupfer non ð sorto in coloro cho hanno
rivolto petitioni al Senato.
La proroga dei termini por la chiusura <iuale l'Ita proposta

l'UfHeio contrale è il massimo ostromo concedibile; chi ha le
valli più grandi aumenterà il numero degli operai o comincierk
prima le opere di chiusura ; non à quindi possibile accedere alla
proposta del senatore Schupfer e lo prega di non insistervi.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Anche egli prega il se.

natore Schupfer di ritirare la sua proposta, perchi il limite della
chiusura comincia il 10 aprile, e quello dell'apertura comincia il
20 gennaio Si sono qumdi dati 41 giorni di pio del termino pre-
esistente.
Pereib ð stata ulata la maggiore larghezza.
SCHUPFER. Dopo lo spiegazioni avuto non in91sto o non pre-

senta alcuna proposta.
PELLEGRINI, presidente dell'Uffisio contrale. Al 1° capoverso

dall'articolo 12 propone si dica per maggior chiarezza : « a dovr's
essere espressamente rinnovata ».
PRESIDENTE, pone ai voti l'articolo 12 coal modificato.
Çkpprovato).
PRESIDENTE. Avverte che d senatore Schupfer, all'articolo 12

diventato 13, propone il seguente omendamento dopo le parolo « ei.
me e code » :

« Soltanto nelle località plå osposto potra, con licenza del ge•-
nio civile, fortificarsi il piede delle grisiola in modo da ren-

derle atte a resistere alle hurrasche, purchè il materiale, che serve
a questo scopo, non sia poi, quando si Loglio la chiusura, d¡-
sporso nolla laguna o d'impedimanto al liboro corso delle nequo,
nå serva di base alla formazione di nuovi argini ».
SCHUPFER. Dichiara di rimettersi a ciò che saranno por de-

liberare o l'Ufilcio centrale ed il Ministro in merito al suo emen-
damento.

PELLEGRINI, prosidente dell'Uñieio centrale. Dichiara che
l'UfBcio centrale puð aderire nel principio dell'emendamento
Schupfer, ma nou nella forma, che propone di modißearo nel

seguente modo :
« Soltanto nelle località più esposte alle alte maree 00 ni ven-

ti, o quando non sia possibile di costruire in ritiro l'opera prov-
visoria di chiusura delle valli, potrà il prefetto, sentito il genio
civile, permettero annualmento che sia fortificato il piede della
grisiolo como deroga al precetto di questo paragrafo che liin in-
dicato noll'atto di autorizzazione profettizia. Il motoriale che avr.'s
servito allo scopo, quando vien tolta la eLinsura, sarà traspor-
tato a cura e spesa dell'autorizzato e sotto vigilanza del genia
civile, nella località da questo indicata o permes a ».

SCHUPFER. Accetta la nuova forma data dall'Utlicio contrato
al suo emendamento.

LACAVA, Ministro dei lavori pubblici, aderisee.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 13 modifletto nel manno

proposto dal presidente doll'Uffleio centrale.
(Approvato).
Senza dinenssiono si approva l'articolo 1 L
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PRESIDENTE. Avverte ehe all'articolo 15 PUmeio centrale

propone di sopprimere la parola loro prima di canali; invece il
senatore Sormani-Moretti vorrebbe si dicesse: i rispettivi canali.
Di piû il senatore Schupfer propone il seguente emendamento,

che consiste nel dire : •

> ... hanno l'obbligo di tenere espurgati ed escavati « i canali
emissari > in laguna dagli interrimenti prodotti dall'immissione
delle loro aeque.
« Le acque degli scoli di terraferma che rechino danno all' i-

giene e alla vallicultura saranno incaualati fin oltre le valli, tra
le quali scorrono, o fin dove esse possono arrivare chiarifleste ».
SCHUPFER. Svolge i suoi emendamenti all'articolo 14. Il primo

riguarda solamente una questione di forma e non vi insiste.

Spera che PUmeio centrale l'accettera.

PELLEGRINI, presidente dell'UfEcio centrale. Dichiara di ac-
cottare l'aggettivo rispettivi.
SCHUPFER. Quanto al secondo emendamento si riporta alle con-

siderazioni svolte nella discussione generale, ricordando i pareri
dei tecnici.
Egli & d'avviso che miglior partito sarebbe quello che gli seoli

avessero sfogo direttamente al mare.
Ma ð questione tecnica che non può risolversi ora dat Senato;

prega perciò il Ministro di preoccuparsene. Nella fiducia che

aderisca alla sua raccomandazione, ritira l'emendamento.
VITELLESCHI. Non capisce perchè l'UEcio centrale si preoc-

capi tanto delle valli e cosl poco degli scoli.
Fa notare che oggi spira un vento favorevole alle bonifiche;

ora se fosse vero che la laguna dovesse diventare lo scolo della

terraferma, ne deriverebbe che ciò che ha fatto il Brenta, lo
faranno le bonifiche di terra, con non lieve danno per la laguna.
Nota che nella legge vi è una sola disposizione relativa agli

scoli, disposizione che dice troppo per dire qualche cosa.
Secondo l'articolo 15 possono scolare nella laguna tutte le ac-

que finitime, purchè siano tenuti espurgati i canali: ciò è poco.
Vorrebbe che e Governo ed Umeio centrale si preoccupassero

un po' di pik degli scoli, giacchè il fare una legge per la laguna
senza risolvere la grossa questione degli scoli, val quanto dar

vita ad una legge ehd sarà, per lo meno, poco emeace.

Propone percio che nell'articolo si dica: i consorzi ed i pro-

prietari che versano le loro acque « in forza di concessioni già
ottenute ».

Si riserva di presentare un ordine del giorno quando si discu-

teranno quelli dell'Umeio centrale, per invitare il Governo a

studiare la risoluzione della questione degli scoli.
SANTAMARIA-NICOLINI, relatore. Lascia da parte il rimpro-

vero che l'Ufneio centrale non si sia occupato degli scoli e de-

gl'interessi di terraferma. E dimostra che l'Ufficio centrale se

n'a preoccupato sufficientemente, ed in cið principalmente ha

corretto il progetto Ministeriale.
Ha riconosciuto perð di dover provvedere a quanto si pub fare,

non essendo nelle sue forze superare le difficoltà naturali.

È questione d'impossibile soluzione quella che si propone di

fare in modo che gli scoli venganocondotti direttamentealmare
ed accolti dalle maree.

Cita le frasi della relazione per giustificare su questo punto
Popera dell'Ufneio centrale.

Crede che, d'altra parte, l'ordine del giorno proposto dall'Uf-

ficio centrale possa appagare il desiderio del senatore Vitelleschi,

quanto agli seoli. In quell'ordine del giorno si raccomanda al

Governo di vigilare sui possibili danni che quegli scoli possono
portare alla laguna. E spetta al Governo di provvedere nel mi-

glior modo.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Dichiara che la pro-

posta Schupfer sarebbe, se accettata, disastrosa nelle presenti
condizioni della laguna. Si associa alle riposte del relatore alle

osservazioni del senatore Vitelleschi ed assicura che il Governo

non farà nuove concessioni che possano arrecare danno alcuno

alla laguna. E ciò dice specialmente per gli scoli.

VITELLEBCHl. Replica per dichiarare che la sua proposta era
informata al concetto che non si permettesse l'immissione delle

acque in laguna, se non a coloro i quali a llo stato attuale non
avessero concessioni speciali; se non si vuol mettere tale con-
dizione proibitiva, si esprima il concetto almeno come racco-

mandazione
Afferma la necessità di studiare la questione degli seoli nel-

l'interesse della laguna e dell'igiene e propone per cið apposito
ordino del giorno, percha resti negli atti del Senato la traccia
che della importante questione l'alto Consesso si ð occupato.
Quando si possiede un gioiello come Venezia, bisogna saperlo
conservare. La bellezza, il credito, la riputazione di Venezia pe-
sano per lo nieno quanto la bonifica dei terreni circostanti. (Vive
approvazioni).
PELLEGRINI, presidente dell'Ufficio centrale. Ringrazia il se-

natore Vitelleschi delle parole dette all'indirizzo deII'Ufficio cen-
trale. Questo riconosce l'importanza della questione degli scoli;
ma non ha creduto, per le difficoltà che presenta, occuparsene
nel presente progetto di legge.
Propone una formula che crede possa soddisfare la prima parte

della proposta dei senatori Vitelleschi e Schupfer, aggiungendo
all'articolo 15 il seguente inciso: nei limiti dellaeccezionesta-
bilita nell'articolo 3, lettera E
Quanto all'altra parte della propósta Vitelleschi, formulata

nell'ordine del giorno da lui presentato e firmato anche dal se-
natore Lucchini, crede che potrebbe essere aggiunta, opportu-
namente modificata e collegata, all'ordine del giorno proposto
dall'Ufneio centrale.
PRESIDENTE, Pone ai voti l'articolo 15 emendato :

Art. 15.
I consorzi di scolo ed i proprietari di terreni che nei limiti

della eccezione stabilita nell'articolo 3 lettera E versano le loro

acque nella laguna, sia naturalmente, sia mediante macehine e-

levatorie, hanno l'obbligo di tenere espurgati ed escavati i ri-
spettivi canali emissari in laguna dagli interritnoati prodotti
dall'immissione delle loro acque.

(Approvato).
Senza discussione si approva l'articolo 16.
PRESIDENTE. Avverte che all'articolo 17 il senatore Schup-

fer propone il seguente emendamento.

« Ogni contravvenzione alla presente legge sark dall' autorità
giudiziaria competente punita con multa nei limiti dalle 10 alle
1000 lire secondo le norme ecc. »

SCHUPFER. Svolge tale suo emendamento il quale è diretto
ad ovviare all'inconveniente che per le contravvenzioni contem-

plate in questa legge si applichi integralmente l'articolo 19 del
Codice penale, che porta la multa fino a lire 10,000.
Tale disposizione int-odotta nel progetto in discussione sem-

bra all'oratore troppo draconiana, epperó si augura che il saa

emen lamento sarà accettato, perché basato non solo sulla equi-
tà, ma anche sulla giustizia; e perché proporziona meglio la

pena alla colpa,
PELLEGRINI, presidente dell'Ufneio centrale. In nome ap-

punto dell'equità e della giustizia, l'Ufneio centrale non puð ae-
cettare questo emendamento.
Fa notare che la multa camminata dall'articolo 19 del Codice

penale varia da 10 a 10,000 lire e deve lasciarsi libero il magi-
strato di applicare la multa secondo la sua coscienza e secondo
l'entità della contravvenzione commessa.

Se si approvasse l'emendamento proposto dal senatore Schup-
fer, si darebbe essa alle contravvenzioni.
SCHUPFER. Insiste nel suo emeadamento. Desidererebbe por

altro sentire in proposito l'op=nione del relatore.
SANTAMARIA-NICOLINI, relatore. Ringrazia il senatore Schup-

fer di averlo invitato a parlare.
Egli non puð dissentire da quanto ha dichiarato il presidente

dell'UfBelo eentrale. Aggiunge che respinge la proposta del se..
natore Schupfer non solo come relatore dell'Ufficio centrale, ma
come magistrato e come persona,
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LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Si rimette al Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento proposto dal sena-

tore Sebupfer.
(Non ð approvato).
L'articolo 17 6 approvato nel testo proposto.
PRESIDENTE. Dà lettura della seguente aggiuntadelsenatore

Schupfer alParticolo 18:
« Al fino di migliorare le presenti condizioni della laguna in-

forioro e ridsro al suo porto o ai suoi principali canali di navi-
gazione la profondità che Evovano prima della immissiono del
Brenta nella laguna, saranno costruite ,due dighe al porto di

Chioggia »,
SCHUPFER. Dichiara che ha già svolte le ragioni che lo hanno

indotto a presentare il suo emendamento all'articolo 18 e non le

ripetera.
Tiene in debito conto le gravi obbiezioni che lo condizioni

presenti det bilancio non permettono al Governo di provvedere
nel senso indicato nel suo emendamento. S'inohina, sebbene a

malineuore, alla necessith finanzlaria. D'altra parte vi & l'ordine
del giorno dell'Umeio centrale, il quale pub, in certo modo, sod-
disfare il suo desiderio, se sara tenuto in considerazione dal

Governo, come ha già assicurato il Ministro dei lavori pub-
blici.
Conada, porcio, ehe pur ritirando ora l'emendamento, non ver-

ranno trascurati gl'intorossi del porto e dei canali navigabili
dalla Inguna di Chioggia e vi ei provvedera appena lo permet-
taranno le condizioni del bilancio.

LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Ringrazia il senatore
Schupfer di aver ritirato la sua aggiunta.
Ripete le diehiarazioni già fatte in altre sedute circa il porto

di Chioggia e fa notare che nell'articolo 18 6 compreso anche il

bacino di Chioggia per l'escavazione che il Ministro dei lavori

pubblioi dovrà fare del porto di Venezia.
Accetta l'ordina dol giorno delPUmeio centrale che ridotto il

porto di chioggia, e spera con cio che ancho il sanatore Schupfer
potra dirsi soddisfatto,
SCEIUPFER ringrasis.
PELLEGRINI, presidente dell'UfBelo centrale. A nome dell'Uf-

fiefo centrale ringrasia anch'egli il Ministro delle fatte dichia-

raziom.

Propone poi, par non dar luogo ad equivoci, che Particolo sia

coal modiacato:
« La somma annualmente stanziata nel bilancio del Ministero

dei lavori pubblici per la eseavazione del porto di Venezia sara

erogsta in parte a vivideare..., ecc. » (il resto identico).
PRESIDENTE. Pono ai voti l'articolo 18 coal modinoato.

(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli 19 a 21.

BAREDO. All'articolo 22. In massima è poco favorevole ai re-

golamenti, pur riconoseendo ohe per alcune leggi essi siano no-
connart; e qui siamo nel caso.
Fa notare che il Consiglio di Stato à inoompetente a dare il

suo parere su questioni tecniche : Vorrebbe pero si aggiungessero
le parole : « del Consiglio superiore dei lavori pubblici ».
Raecomanda poi al Ministro di provvedere all'ordinamento del

servizio speciale di vigilanza e di conservazione della laguna, in

modo ehe per l'avvenire non si abbiano pia a verifloare quelle
usurpazioni che tutti hanno lamentato e che hanno datoinparte
origine alla presente legge.
LUCCHINI. Chiede spiegazioni sulla frase ultima dell'articolo

22 ehe riguarda le norme per la « conservazione della laguna ».
Non vorrebbe ehe nel regolamento si introducessero norme, che

dovrebbero essere dettate dal patere legislativo e potrebbero os-
sere contrarie ai principt informativi di questo progetto di legge.
PELLEGRINI, presidente dell'Umoio centrale. Aeoogliendo il

conceito espresso dal senatore Lucchini e gli emendamenti del se··
natore Sarado", propone la seguente nuova dizione dell'articolo 22:

Art. 22.

Con Regolamento approvato per decreto Reale, sentito l'av-

viso del Consiglio superioro dei lavori pubblici e del Consiglio
di Stato, il Governo del Re, oltre a quanto occorre per l'eseen-
zione della presente legge, determinerà le normo del servizio

speciale di vigilansa per la conservazione della laguna.
LACAVA, Ministro di lavori pubblioi. Dimostra la necessità

del Regolamento, osservando che bisogna vigilare perch6 in
esso non si introducano disposizioni proprio del potere legista-
tivo.
Accetta gli omondamenti proposti.
PitESIDMNTE. Pone ai voti l'articolo 32, ultimo del progetto,

modificato nel senso proposto dal monatore Pollogrini.
(Approvato).
PRESIDENTE. Pone ai voti i seguenti ordini del giorno, pro-

posti dall'Umeio centrale ed accettati dal Ministro:
I.

« Il Senato riconoseendo la necessità di provvedere:
a) alla sistemazione dei flumicelli Marzenego, Deso e Zero,

specialmente per impedire le periodiche rotte del primo presso
Mestre, e l'invasione delle sue torpide nello barene di Margliora;

b) al miglioramento el alla difesa del porto di Ch¡oggia e
dei suoi principali canali di navigazione;
Invita il Governo a provvedere alle opere necessarie nel plå

breve tempo possibile ».
H.

« Il Senato confida che il Governo provvedera efBeacemente
afRaehã i consorzi mantengano in buono condizioni idrauliche e

di igiene cosi i propri territori confinanti con la laguna, come
i canali rispettivi che vi sboceano ».
Il Senato successivamente li approva.
PRESIDENTE. Dà poi lettura del seguente ordine del giorno

dei senatori Vitelloschi e Luechini:
« Il Senato, riconoscendo la necessith o l'opportunitå ehe le

acque dei consorzi di sooli non si gettino nella laguna, invita il
Governo a studiaro i mezzi epportuni per raggiungere quello
scopo, confidando che frattanto saranno regolate, con opportuno
norme, le concessioni gik fatte o che non si permetteranno nuovi
scoli nè che si amnenti il volume d'acqua di quelli interriti ».
PELLEGRINI, presidente dell'UfBeio eentrale. Por dividendo il

conootto espressa in quest'ordine del giorno, diehiara che l'Uf-
fleio centrale non pub accettarne la forms, anzitutto perohi in
parte ð già stato compreso nell'ordine del giorno votato e poi
percha si darebbe facolta al Governo di fare una cora, eui osta
Particolo 3, lettera E, del progetto di legge,
Propone pertanto una nuova dizione dell'ordine del giorno Vi.

telleschi e Lucohini.
Essa & la seguente:
« Il Senato invita 11 Governo a studiare il modo di condarre

le acque che arrivano alla laguna amnoha, per quanto 6 possi-
bile, non siano di pregiudizio al regime lagunare ed all'igiene ».
VITELLESCHI. Crede che la parola finora dell'articolo 3 non

obblighi 11 Governo, ma gli utenti. Nessuna disposizione del pro-
getto d'L 10gg0, 8000Då0 IRÎs Vieta BI Û0Terno di fare nuove con-
cessioni.
Quantunque convinto di cið, per evitare la ripetizione del con.

flitto di inri, ritira il suo ordine del giorno.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici. Ringrazia il senatore

Vitelleschi di aver ritirato il suo ordine del giorno, accettando
quello dell'UEcio centrale.
Ripete quello che già disse, elo6 che il Governo non aceor-

derà nuove concessioni, che sarebbero causa d'interrimento della
laguna.
LUCCHINI. Si associa alle dichiarazioni fatte dal senatore Vi-

telleschi e voterà l'ordine del giorno proposto dal senatore Pel-
legrini a nome dell'Udelo centrale.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno dell'Umeio een-

trale.
(Approvato).
Domam, prima della votazione a serutinio segreto, si proco-

derà, oecorrendo, al coordinamento di questo progetto di legge.
Levasi (ore 18,10).



2306 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CAMERA DEI DEPUTATI

RESQCONTO SQMMAßlO - Venerdi 18 giugno 1899

SEDUTA ANTIMERIDIA1WA

Presidenza del Vize-Presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 9.

COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo verbale
della seduta antimeridiana di ieri, che à approvato.

Discussione det bilancio della marineria.
FRANCHETTI desidera che siano ben chiarite nonsololecon-

dizioni della nostra armata, ma le intenzioni dell'on. Ministro

per assicurarle un indirizzo costante ed efficace.
Dal 1866 ad oggi, ben diciassette volte furono mutati gli organi

direttivi del Ministero della marineria; in modo che vi manca

quella tradizione che ò indispensabile ad assicurare ai nostri or-
Mini navali un incrotnonto continuo e proporzionato ai mezzi di-
sponibili.
E sarebbe inutile richiedere al Paese nuovi sacrificî se non

vi ha la sicurezza che essi non andranno sperpprati in spese im-
produttive.
Espone alcune cifre dalle quali risulta la prevalenza dei corpi

amministrativi sui combattenti, prevalenza la quale non puð cer-
tamente conferire al progresso navale. Ed accenna ad alcuni er-
rori incorsi in contratti con danno dell'amministrazione, invo-
cando provvelimenti che assicarino la responsabilità dei fun-
zionart.

Lamenta la mancanza di unità di direzione nei compartimenti
marittimi, causa di disordine e di mancanza di disciplina.
Prega poi il Ministro di allegare ai futuri bilanci lo stato

della massa vestiario.
Passando al grave problema dell'industria navple, nella quale

comprende tanto i cantieri privati che i governativi, ritiene che,
per risolverlo convenientemente, bisognerebbe anzitutto distin-

guere bene quello che mi attiene alla difesa nazionale da quello
che si riferisce alla protegione ¢ell'industria; perchè la prima
non sia sacriflesta all'altra.
Poi occorrerebba l'opera alaere del hiinistro degli esteri per

procurare alimento alla nostra industria navale.
Se non si ¡irovvederà ad utilizzare tutte le risarse di cui pos-

siamo disporra, l'Italia sarà segipre considerata meno di nulla e

non potrå fare nessung politieg estera ; manti•e la tradizione d,ella
Casa di Savoia prova che anche una piccola Po,tenza pub far sen-
tire la sua voce tra le maggiori nazioni. (Beim 1)
Avrebbe desiderato di trqvare nella relpzione maggiori dati

intorno al rapporti tra lo Statp p alcuni stabiþmenti industriali;
avendo rilevato, ad esemp>p, un aumento nei prezzi delle pia-
stre del quale non trqva altra pagioAo all'mfuori di quellp man-
canta di organizzaziong Amministratiya che ëi tradgee in man-

canza di difesa degli interessi dollo Stato.
E chiede quali siano gl'intendimenii del Ministro per i con-

tratti da stipulare con l'omeina di Terni, alla quale crede si con-
cedano prezzi troppo elevati.
Dabita che anche i cannoni forniti dall'Armstrong si paghino

troppo cari. Negli ultimi anni l'industria nazionale ha fatto no-
tevoli progressi, onde lo Stato non avrebbe bisogno di ricorrere
a stabilienti privilegiati, e potrebbe approfittare della concor-
renza dei diversi industrÌali.
Passando ad esaminare le condizioni del personale della nostra

marina, trova che il personale imbarcato e gli specialisti song
in numero insumeiente, vi è esuburanza di impiegati ed un nu-
mero eccessivo di ammiragli, come risulta anche dal paragone
colla marina inglese.
È tanto pin deplorevole che si tenga inoperosa a terra o gegli

uffici tanta parte del personale, mentre ognuno sa di quante doti

.jgtollettuali o morali siano forniti gli ameiali o i marinai, e

quanto tesoro di coraggio, di sangue freddo, si lasci volontaria-
mente infrattifero (Bine!)
*Occorre mutare l'organizzazione del personale, rendendola più
attiva ed emeace, e sopratutto impedendo guegli allargamenti
di organico i quil costante aumento di gradi superiori chp si
sono fatti col pretesto di pr vedere aÈe eventuali eëigenze della
mobilitazione.

Segnala l'insufilciente organizzazione del servizio semaforico, e
raccomanda al Ministro A voler provvedere pereh6 nel futuro
bilancio siano aumentati i fondi per questo servizio che è dei
più essenziali.
Vorrebbe sapere dal Ministro se non creda conveniente di ri-

nunziare a molte navi inutili, perchè di tipo antiquáto, mante-
nondo invece completi e bene allenati'gli equipaggi delle migliori
navi di battaglia, e curando che il personale degli specialisti si
rafforzi e migliori con più equo trattamento e colle lunghe raf-

forme.
Ognfida che il Ministro esprà imprimêre alla nostra marina

quella forza morale e quell'unità d' ingriµo che valgano a viu-
core tutte le opposizioni e gi'interessi coalizzati che ne incep-
pano lo sviluppo. (Approvaziong.
SANTINI considera troppo minero lo stpaziamente complessivo

per il bilancio della marina, tenendo conto delle speciali congi-
zioni geograflehe del paese; p dispente dalPopinione manifggtata
.dal relatore intorno alla funzione quasi esclusivamente difensiva
che egli vorrebbe afRiata alla flotta.
Si compiace di vedere a capo della marina l'on. Bettblo, osti-

nato difensore degli armamenti marittimi, conadando che egli vo-
glia e sappia ottenere dal Parlamento quei maggiori essegni che,
pure propersionati alle forze economiche del paese, mettano la
flotta nelle condizioni che le necessitä militari prescrivono.
Rileva la grande eatensione costiera dell'Italip, per dimostrare

come sia indispensabile provvedere alla sua difesa; e ad ono-

re della nostra amministrazione tiene al affermare Iche l'Italia
raggiunge con un miairno di spese il massima prodotto, in con-
fronto di tutti i paesi del monio, meno l'Austria, perehð questa
ha un solo arsenale. (Ramori e interragioni). Col bilancio che

abbiamo, quattro arsenali non si possono mantonere, e bisogne-
rå sacrificare quelli di Venezia e di Napoli, (Vive interruzioni)
completando invece quello di Taranto.
È favorevole al programma di coloro i quali vogliono, per la

difesa dell'Italia, che la fl atta abbia prevalenza sull' esercito :
anche perchè tutte le prevedibili eventualità di una guerra pos-
sibile, stabiliscono che pl mare à per noi il punto debole e pe-
ricoloso. (Approvazioni e interruzioni).
Invoca lo svecchiamento della nostra armata colla eliminazio-

ne di alonne sayi assolutamepte inntili in caso di guerrp.
Ayrerte che nonostante i trattati internazionali, nella even,

taalità di guerra le armate nemiche non avranno alcuno scru-

polo di bombardara le nostre città merittime indifpsp.
Ad evitare una piffatta seiagura nessun aaerificio deve parer

soverchio al paese nell'interesso della nostra marineria.
Conclude riafferspando la necessità impreseindibile di aumentare

le spese per la nostra armata, se vogliamo che essa possa esser

pari ai suoi alti destini e alle speranze che in essa ripone la
patria. (Benissimo!)
VALLE ANGELO, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che ad avere una armata sufReiente

alla difesa nazionale, sia necessaria una spesa non inferiore ai
150 milioni, invita il Ministro della marina ad uniformare quella,
Amministrazione a questo concetto ».

Due anni or sono richiamb Pattenzione dolla Camera sulle poco
sodisfacenti condizioni della nostra marinaria. Fu allora tacciato
di esagerazione. Ma oggi i fatti dimostrano, purtroppo, come i
suoi timori non fossero infondati,
Nelle future vicende della politica internazionale e coloniale,

le sorti delle nazioni saranno decise sui mari,



GAZZETTA UFFICIALE DSL REGNO D'ITALIA 2307

La nostra armata deve quindi essere considerata come uno

strumento essenziale della grandezza e della potenza italiana.
Essa 6, inoltre, un prezioso coeñiciente della nostra floridezza

economica.
Le nostre navi non formano un complesso armonico, ma piut-

tosto un campionario di tutti i tipi.
Bisogna, dunque, proporsi un nuovo programma di costruzioni,

che risponda ai presenti bisogni, e quel programma attuare, senza
ritardi, senza pentimenti, vendendo in pari tempo le navi ormai
divenute inutili.
I marinai italiani faranno, senza dubbio, in ogni eventualità il

loro dovere ; ma per esser certi della vittoria bisogna che il

materiale della nostra armata sia degno del valore dei nostri e-

c'e na agli altri problemi attinonti alla nostra difesa navale;
esorta la Camera a deliberare, conformemente ad una proposta
dell'oratore, un'inchiesta sulle condizioni della nostra armata;

concludo augurando che, nel giorno del cimento, alla marineris

italiana arrida la vittoria. (Approvazioni)!
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 14,15.
GERIANA-MAYNERI, segretario, då lettura del processo verbale

della seduta pomeridiana di ieri, che à approvato.
Interrogazioni.

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, risponde ad una interrogazione dei deputati Monti-Guar-
nierie Alessandro Costa, che desiderano sapere « quali siano i

provvedimenti in oriine alla decorrenza degli interessi sulla
tassa di svincolo delle cappellanie laicali ».
Dichiara che il diritto dello Stato a percepire la tassa sorge

col cessare dell'usufrutto dell'investito. Da quel giorno son quindi
dovuti gl'interessi che l' Amministrazione finanziaria considera

come frutti compensativi, anzichè come moratorî.

MONTI-GUARNIERI, in conformità dei piû recenti giudicati,
ritiene che si tratti, invece, d'interessi moratorî : essi decorrono

quindi soltanto dal termine della liquidazione.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per Pinterno, risponde ad

una interrogazione dei deputati Nofri e De Felice-Giuffrida < sulla

yiolazione della libertà di riunione commessa dalla Società per

l'esete io delle ferrovie Sicule, col trasloco inflitto a tre suoi

dipendenti, che si occuparono di quosti giorni a raccogliere ade-
sioni in Catania e Ûaltanissetta per un Comizio di ferrovieri da

tenersi nella prima di dotte citta a proposito delle conclusioni

della Commissione d'inchiesta ferroviaria ».

Dichiara ehe il Comizio fu permesso dalle autorità ed ebbe

luogo liberamente. I traalochi inflitti ai tre agenti ferroviari non

hanno carattere di punizione, e sono indipendenti dall'avvennto
Comizio.
CHf&PUSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, di-

chiara che 11 Ministero non puð ingerirsi nei traslochi del per-
sonale.
DE FELICE-GIUFFRIDA dimostra che la Società sicula ha pu.

nito ( ‡re impiegati pel solo fatto di aver preso parte al Comi-

zio, ciò che costituisce un grave attentato al diritto di riunione.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ri-
sponde al deputato Di Sant'Onofrio « sul ritardo frapposto ad

appaltare i Invori del porto di Lipari ».
Quest'opera contemplata nella legge del 1839, per ragioni tec-

niche e Roanziarie fu presa in considerazione solo nel 1894, Fi-

nora nessuno dei varî progetti studiati ebbe l'approvazione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici. Il Ministero ha ordinato
nuovi studî, che si spera saranno degnitivi.
DI SANT'ONOFRIO lamenta l'enorme ritardo di questo como

dagli altri lavori pubblici relativi alla provincia di Messina. Rac-
comanda maggiore sollecitudine,

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, di-•
chiara che i ritardi non dipendono da negligenza, ma dalla scar-
sita del personale e da ragioni d'ordine tecnico.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosagretario di Stato per le 11-

nanze, risponde all'on. De Feliee Giuffrida, che desidera sapere
« quali provvedimenti intenia adottare per evitare 19 sconcio fi-
scale che si consuma in varie provincie della Sicilia, nelle quali
gli agenti delle tasse impangono il pagamento della tassa di rig-
chezza mobile sui contratti di vendita col patto di riscatto, di-
eendoli mutui mascherati, ed i ricevitori del registro impongono
un'altra tassa, considerandoli come trasferimenti di proprietà ».
Dichiara che gli agenti impongono la tassa di ricchezza mo-

bile quante volte si convincano che tali vendite con riscatto
siano veri e propri mutui ipotecari mascherati.
DE FELICE-GIUFFRIDA, fa notare che in questo modo si ap-

plies a questi contratti una doppia tassa.

Non trattasi dunque di un tentativo di frode da parte dei con•
tribuenti. Invoca provvedimenti ispirati a giustizia.
CHIAPUSSO, sottosegretarlo di Stato per i lavori pubblici,

risponde al deputato Vischi « circa le ragioni che consigliarono
il rigetto delle molte istanze per l'orario ferroviario da Gallipoli
a Lecce ».

Espone le ragioni per le quali non ð possibile accogliere le
domando per la riforma di questo orario pervenute al Mini-
stero.
VISCHI rileva gli inconvenienti dell'attuale orario nel trondo

Gallipoli-Leeee; dimostra in qual modo si potrebbero eliminare.
Spera che il Ministero, studiata pia profoniamente la que -

stione, potra appagare i legittimi desiderii di quelle popala-
Z10DI.

Presentazione di relazioni.
RANDACCIO presenta la relazione sulla proroga del trattato

di commercio fra l'Italia e la Grecia.
SACCHI presenta la relazione sul disegno di legge per mag-

giori assegnazioni sul bilancio di grazia e giustizia pel 1898-99.
Seguito della discussione del disegno di legge relgtivo ai proe-

vedimenti politici.
LUZZATTO RICCARDO non trova ragione perchè il hiinistero

presentasse questo disegno di legge; nè perche, nonostante le
vive e insistenti opposizioni, ora vi persista.
Evidentemente il Governo ha voluto proporre questi provvedi-

menti per distogliere l'attenzione del Paese dalle imprege chi-
nesi, o per farsele perdonare.
Entrando quindi nel merito dei provvedimeAti eteesi, o rile-

Yato il valoro dell'on. relatore, dimpatrato speelalmente nel di-
scorso di ieri, ritiene che la votazione del passaggio alla seconda
lettura della legge fu fatta dalla grande maggioranza dei votanti
con l'intendimento che non se ne sarebbe fatte nulla o per lo

meno sarebbe stato radicalmente modificato in senso liberale.

(Benissimo! all'Estrema Sinistra - Rumori e proteste a Destra
e al Centro).
L'on. relatore ha sostenuto che la proposta della Commissione

relativa all'articolo primo non alterava, ma attennava qixella
del blinistero, e che non ledeva per nulla le disposizioni statu-
tarie. Ora egli sostiene con molte considerazioni la tesi contra-
ria. Del resto non si pub invocare lo Statuto quando si tratta di
un diritto naturale come è il diritto di riunione.
In ogni modo nella laterpretazione dello Statuto non si devono

violare diritti naturali preesistenti allo Statuto,
L'oa. relatore per giustificare la disposizione dell'articolo 1 ,

ha affermato che l'articolo 32 dello Statuto non garantisce il
diritto di riunione, ma promette di garantirlo, e che lo Statuto
stesso si richiami a leggi speciali. Ora egli contesta questa tesi.
PRESIDENTE richiama l'oratore alla brevità.
LUZZATTO RICCARDO, in appoggio della sua dimostrazione,

cita le opinioni ripetutamento manifestate dall'on, Arcoleo, (Si
ride).
Egli ha presentato un emendamento all'articolo 16, tendente 4
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sostituire alle parole: autorita di plebblica sicuresaa, le parole:
Ministro dell'interno, e aggiungere: con decreto motivato.
Conchiude col dichiarare che non partecipa al dubbio espresso

iori dall'on. Grippo ; perehã l'unità italiana ð sorta per la li-
bertà, e unità e libertå sono in Italia indissolubili. (Vive appro-
vazioni all'Estrema Sinistra).
BERENINI, anche a nome dei deputati Gatti, Prampolini, No-
fri, Morgari, Garavetti, Bissolati, Barzilai, Costa Andrea, Gat-
torno, Do Felice-Giuffrida o Ferri, dà ragiono del seguente omca-
damento :
« L'autorità di pubblica sicurezza può vietare : lo riunioni o

assembramenti pubblici all'aperto in periodi di rivolte armate;
all'infuori di tali periodi potra interromperli quando gli assom-
brati si aceingano ad aggredire materialmente persone od enti.
I contravventori saranno puniti a' termini dell'articolo 431 del
Codice penale ».

Respinge il concetto esposto dall'on. relatore e dal Ministro

guardasigilli, che l'articolo primo sia una disposizione liberale ;
giacchð esso dà a qualsiasi funzionario di pubblica sicurezza il
diritto di vietare alcune riunioni che la logge sulla pubblica si-
curezza lascia pienamente hbero, senz'altra condizione che un

preavviso dato ventiquattr'ore innanzi.
Una simile disposizione, codificando quei divieti che fino ad

ora farono arbitrari, corrisponde all'assoluto impedimento del-
l'esercizio del diritto di riunione.
Se si volova fare una legge liberale, si doveva proclamare la

responsabilità dei pubblici funzionarii.
L'oratore sostiene che à addirittura micidiale per la liberth

anche la disposizione relativa alle associazioni: giacchè un pro-
fatto può seioglierle senza alcun sindacato (essendo il Consiglio
di Stato incompetente a giudicare di uno scioglimento dettato
da ûni politici) e il ricostituirle viene considerato un reate.
Lo stesso vizio si manifesta nello disposizioni che concernono

la tutela dei pubblici servizi.....
PRESIDENTE invita l'oratore ad attenersi all'articolo primo.
BERENINI. . vale a dire si impedisce alle vittime dei soprusi,

svelati dall'inchiesta sul personale ferroviario, di far valere i

propri diritti.
Non pretende col suo emendamento di chiudere la þorta a tutti

gli arbitri, ma solo di renderli molto difBeili con le condizioni
precise poste all'azione dell'autorità di pubblica sicurezza.
Contesta poi ciò che il relatore ha affermato circa la impulsi-

vita del popolo italiano, che ne renderebbe più pericolose le riu-
mioni e le associazioni ; egli & d'avviso opposto, e dimostra che

il disgregsmento degli individui pub condurre a conseguenze più
pennitiose. (Approvazioni alPEstrema Sinistra).
ARCOLEO svolge il seguente emendamento :
« Quando per necessità di ordine pubblico il Governo abbia

violato assembramenti o riunioni in luoghi pubblici od aperti al
pubblico, i contravventori al divieto saranno puniti a termini del-
l'articolo 434 del codice penale ».

Comprende come i radicali non possano ammettere che si co-
difiehi la necessità nella quale si trova lo Stato, di vietaro le
riunioni; e quindi non si meraviglia, come ha fatto il guardasi-
gilli, della loro opposizione.
Nepputegli ammette il dir¡tto di vietare 10 riunioni, ma solo

vorrebbe che si sancisse una contravvenzione diversa da quella
che si contiene nella legge di pubblica sicurezza.

Riconosce che le riunioni politieho sono la più feconda espres-
sione della libertà, e che pereib debbono essere rispettate ; solo
conviene codificarne in modo razionale il diritto.

Vorrebbe quindi che il Governo facesse esplicite dichiarazioni
circa la faeoltà di vietare anche lo riunioni in luoghi aperti al

pubblico, essendo questa una lacuna dell' articolo come à propo-

sto dalla Commissione.
Crede che sarebbe contrario allo Statuto ed alla giurisprudenza
il non adottare una formula che contempli i luoghi pubblici od
aperti al pubblico,

Spera che il Governo o la Commissione vorranno adottare una
formula che couereti il concetto del suo emendamento, nel quale
crede siano rispettate o conciliato la forme varie della liberth,
(Beno !).
SONNINO SIDNEY svolge il seguente emendamento:

< Quando per ragioni di ordine pubblico l'autorità di pubblica
sicurezza abbia vietato assembramenti o riunioni pubbliche, i
contravventori al divioto saranno puniti a' termini dell'articolo
431 del Codico penale ».

Non crede che sia felice la formula proposta, pereLò può la-
sciar luogo a nuovi dubbì e far credere che non s'intenda con-

ferire al GO70TûO Î& faC01Éi di VioÊ&FO Ï9 FinniOni IQ IGOghi A-
perti al pubblico.
Dimostra a quali inconvenienti potrebbe dar luogo un Ñimilo

interpretazioni.
Crede che sia applicabilo l'articolo 434 del Cod¡ce penale a

tutti i casi di riunioni in luoghi aperti al pubblico. Perb ð op-
portuno che questa facoltà del Governo venga scritta nella legge,
perchè la giurispruden2a non sia incerta ecl oscillante corne ð
avvenuto finora. (Approvazioni).
PICCOLO-CUPANI svolge il seguente emendamento:
« Per ragioni di pubblica sicurezza possono viotarsi le riunioni

e gli assembramenti pubblici, ed i contravventori saranno puniti
a' termini dell'articolo 434 del Codice penale ».

Considera sup9rfluo Particolo che si discute, poichè le leggi
attuali già dànno modo al Governo di provvedere ad ogni even-
tuulità; tanto è vera che anche oggi, per semplice disposizione
delle autorità di pubblica sieurezza, che l'oratore crede obbliga-
toria ergo omnes, si possono vietare le riunioni pubbliche. Spera,
quindi, che Is Camera farà buon visa al suo emendamento.
GRIPPO, relatore, non può accettaro gli emendamenti proposti

dagli onorevoli Luzzatto Riccardo e Barenini perchè si discostano
dallo spirito dolla legge.
Troppo indeterminato poi gli apparisce quello dell'on. Arcoloo.
Quanto all'emendamento Sonnino la Commissiono preferisce la

formula propria.
Quanto agli altri emendamenti ha già espresso il suo gia.

dizio nel discorso di ieri, e la Commissione crede di non accet-
tarli.
Infine dichiara che per quanto possa riferirsi a questioni di

forma, se ne rimette alla Camera. (Benissimo!)
PELLOUX, presidente del Consiglio, dice che i soli emenda-

menti intorno ai quali intende dire il suo pensiero, sono quelli
degli onorevoli Areoleo, Sonaino e Piccolo-Cuptai, i quali tutti
riconoscono il diritto del Governo d'impedire le riunioni pub-
bliche, lasciando libere le riunioni private quando, s'intende,
conservano precisamente questo carattere (Commenti).
Il Governo crede opportuno di proporre la seguente formula:
« L'autorità di pubblica sieurezza puð vietare, per ragioni di

ordine pubblico, gli assembramenti e le riunioni pubbliche ; ed
i contravventori al divieto saranno puniti a' termini dell'articolo
434 del Codice penale » (interruzioni e proteste all'Estrema Si,
nistra).
A questo modo il Governo crede di conelliare il suo pensiero

con quello della Commissione. (laterruzioni e rumori all'Estrema
Sinistra).
GRIPPO, relatore, diehiara che la Commissione mantione la

propria formola (Bene), lasciando i singoli suoi membri liberi di
votare come credono sulle proposte del Governo. (Vivissimi com-
menti, approvazioni).
FERRI, BISSOLATI, GALLINI, GATTORNO, SICHEL, BERE-

NINI, PRAMPOLINI, DEL BALZO CARLO mantengono i loro
omendamenti.
ARCOLEO propone che si dia tempo alla Commissione di rife-
rire domani sul varî emendamenti, compreso quello del Governo
(Rumori).
DI RUDINI ANTONIO si unisce alla proposta dell'on. Areoleo,
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essendo necessario che la Commissione e la Camera possano me-
glio ponderare l'emendamento gravissimo ora presentato dal Go-

Verno, e che implica sostanziali problemi di diritto costituzionale.
In ogni modo, quando tale proposta non sia approvata, dichiara
che voterà contro tutte le proposte (Senso) cioè per la soppres-
sione dell'articolo. (Vivi commenti).
SONNINO riconosee anch'esso la sostanziale differenza che

corre fra l'antica proposta della Commissione e quella nuova del
Governo. Quindi si unisce alla domands dell' on. Areoloo. (Com-
menti).
PALBERTI, presidente della Commissione, non pub opporsi alla

proposta dell'on Arcoleo: ma afferma che la Commissione non
potra in nulla matara le sue dichiarazioni di oggi e di iori. (Ap-
provazioni - Agitazione - Rumori).
DE BERNARDIS, a nomo ancho dell'on. Gabba, dichiara cho,

intorno a questa questione, si distacea dalla maggioranza dei
colleghi della commissione, essendo favorevole all'emendamento
dell'on. Sonnino o dell'on. Arcoleo.
BARZILAI osserva che dopo quindici giorni di discussione, il

Governo non ha un concetto preciso dell'articolo che vuole fare
votare. (Approvazioni - Rumori).
Percið si oppone alla proposta dell'on. Arcoleo.
CAPPELLI rileva che la proposta dell'oa. Arcoleo, essendo

appoggiata da oltre dieci deputati, deve essere accolta senza
votazione, in omaggio alle disposisioni dell'articolo 85 del Rego-
lamento.
PANTANO a nome dei suoi amici fa ossequio alle disposizioni

del Regolamento, sperando che, quando anche l'Estrema Sinistra
fara appollo al Regolamento medesimo, troverk oguale appoggio.
(Bono!)

Votazione a scrutinio segreto di sette disegni di legge.
GERIANA-MAYNERI, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afan do Rivora -Aggio - Alessio - Aliberti - Angiolini -

Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Bacei - Baragiola -

Barzilai - Basetti -- Bastogi -- Beduschi - Berenini - Ber-
nini - Bertoldi - Bertolini - Bettòlo - Bianchi Emilio - Bi-
nelli - Biscarotti - Bonanno - Bonardi - Bonfigli - Bonin
- Borsarelli - Boselli -- Bovio - Bracci - Branea - Bron-

ciaglia - Brunialti.
Cagnola - Galderoni - Gallaini - Calvanese - Calvi -

Cambray-Digny - Campi - Cantalamessa - Capaldo - Capo-
duro - Cappelli -- Carmine - Casale - Casalini - Castelbar-
co-Albani - Castiglioni - Cavalli - Colli - Cereseto - Co-

riana-Mayneri - Chiapusso - Chiesa - Cimorolli - Cipelli -
Cocco-Ortu - Coenzza- Codacci-Pisanolli -- Colajaoni - Co-
letti -- Colombo Giusoppe - Colombo-Quattrofrati - Colonna

Luciano - Contarini - Conti - Corteso -- Costa Alpssandro
- Costa Andrea - Costautini - Gosta-Zenoglio-Credaro-
Criapi - Curioni.
D'Alife - Daneo - Danieli - D' Ayala-Valva - De Amieis

Mansueto - Do Asarta - Do Cesaro - De Cristoforis - De

Donno - Do Felice-Giuffrida - De Giorgio -- Dol Balzo Carlo
- Del Balzo Gerolamo - De Luca - De Marinis - De Miehele
- Do Nava- De Nicolò- De Novellis - De Prisco - De Renais --

De Riseis Giuseppo - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Lorenzo -
Di Rudial Antonio - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di

Sealea - Di Trabla - Donadio - Donati - Dannaperna -
Dozzio.
Fabri - Falconi'- Falletti - Fani - Farina Emilio - Fa-

rinet - Fasce - Ferraris!Maggiorino - Ferraris Napoleone -
Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-Astolfone - Finocchiaro-

Aprile - Florena - Fortis - - Fortunato -- Frascara Giacinto
- Frascara Giuseppe - Fulei Nicolò - Fusinato.

Gaetani di Laurenzaua - Galimberti - Galletti - Gallini -
Gallo - Garavetti - Gattorno - Ghillini -- Giampietro Gia-
nolio - Giolitti -Giovanelli - Girardini - Giuliani - Goja
- Grassi-Pasini - Greppi - Grippo - Guerci.

Laudisi - Leonetti -- Lojodice - Lucchini Odoard - loci•
fero - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Manna - Marazzi Fortunato - Marescalchi Alfonso - Mare-

scalehi-Gravina - Mariotti - Mascia -- Maurigi - Maury -
Mazza - Mazzella - Meardi - Medici - Melli - Monafoglio
- Mestica - Mezzaeapo - Mezzanotte - Mirto-Seggio - Mo-

cenni -- Molmenti - Monti-Guarnieri - Morelli-Gualtierotti

Morpurgo - Murmura - Mussi.
Nasi - Niccolini.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Pausini -

Pantano - Papadopoli - Pascolato - PasoliniJanelli - Pen-
nati - Porrotta - Pie'ardi - Piccolo-Cupani - Pinchia -
Pini - Piola - Piovene - Pipitone - Prampolini.
Quintieri.
Raccuini - Radice - Rampoldi - Randaccio - Realo -

Ricci Paolo - Rizzo Valentino - Rocco Marco - Rogna - Ro•
mano- Ronchetti - Rosano - Rossi Enrico - Ruffo.
Sacchi - Salandra - Sanfilippo - Sani -- Santini - Saporito
- Scalini - Scaramella-Manetti - Schiratti - Seiacca della
Scala - Scotti - Sella -- Severi - Sichel - Sili - Silvestri
- Socci -- Sola - Solinas-Apostoli -- Sonnino - Sormani -
Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti.
Talamo - Tarantini - Taroni - Tasca-Lanza - Tassi -

Tecchio - Testasecca - Tiepolo - Toaldi - Tornielli. -
Torraca - Torrigiani - Tripepi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Vallo Angelo - Valle Gregorio -

Vendemini - Venezialo - Vonturi - Vianollo - Vienna -
Villa - Vischi - Vollaro-Do Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zeppa.

Bertetti.
Sono in congedo :

Cavagnari - Coffari - Cottafavi,
Ghigi.
Lucernari.

Marsengo-Bastia.
Pavoneelli - Pozzi Damenico.
Sanseverino - Serristori - Suardi Gianforte.

Sono ammalati :
Bombrini.
Cao-Pinna - Capozzi - Celotti - Collacchioni - Coppino.
Dal Buono - Della Rocca.

Giunti.

Lugli.
Majorana Giuseppe.
Pul16.
Ravagli,
Suardo Aleasio.
Vendramini.

Sono in missione:
Martini.
Pompil j,

Assente per ugicio pubblico:
Tozzi.
PRESIDENTE. Prortama il risultamento della votazione.
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 89,814.52 per

provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto consun-
tivo del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1897-98.

Favorevoli . . . . . . 207
Contrari . . . . . . . 71

Approvaziono di maggiori assegnazioni per lire 1,883.98 per
provvedero al saldo di spese residuo inscritto nel conto consun-
tivo del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'eserei-
zio finanziario 1897-98.

Favorevoli . . . . . . 203
Contrari

. . . . . . . 75

Approvazioni di maggiori assegnazioni par lire 216,864.09 per
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provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto cousun-
tivo del Ministero degli aff'ari esteri per l' esercizio finanziario
189MS,

Favorevoli . . . . . . 203
Cotitt•ari . . . . . . . 77

Approvazione di giaggiori assegnazioni per lire 171,906.60 per
provvedero al saldo di spese residue inseritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1897-98.

Favorevoli. . . . . . . 200
Contrari , , . . . . .

78
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 12,213.20 per

provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto consun-

tivo del Ministero della guerra per l'esoreizio finanziario 1897-98.
Favorevoli . . . . . . 197
Contrari . . . . . . . 80

Approvazione di eccedenze d'impegni sopra due capitoli con-
õernenti « Spese obbligatorie e d'ordine » dello stato di previ-
sione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per
l'esercizio finanziario 1897-98, risultanti dal conto consuntivo
dell'esercizio stesso.

Favorevoli . . . . . .
208

Contrari . . . . . . . 73

Approvazione di eceedenze d'impegni sopra il capitolo n. 10
« Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) > dello stato
di previsione del fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma, per l'esercizio finanziario 1897-98 risultanti dal con-
suntivo dell'esercizio stesso,

Favorevoli
. . . . . . 203

Contrari
. . . . .. . . 73

(La Camera approva).
Interrogazioni ed interpellan.e.

LUClFERO, segretario, ne dà lettura.
< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. Ministro delle po-

ste e telegrafi per conoscere i motivi del ritardo all'applicazione
del nuovo organico postale e telegrafico e per sapere se e come

egli intenda provvedere per attuarlo sollecitamente.
< Bernini, Coreseto, Pozzo Marco ».

Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'oa. Ministrodiagricoltura
o coramorcio per sapero se intenda proporre lo reclamate modi-
ficazioni al Regio decreto 27 gennaio 1878, relativo al trasporto
di vegetali provenienti da luoghi sospettidiinfozione fillosserica
onde evitare i lamontati inconvenienti ett i gravi danni derivanti
agli otticultori c fioricultori ed al loro commercio.

< Cuzzi ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. Ministro della pub-

blica istruzione sul diritto contrastata ai licei pareggiati di am-
mettere agli esami di licenza i proprî alunni colle stesse norme
dei licei governativi.

La seduta termina alle 19p5,
« Sella, Serralunga »,

NOTIZIE PARLAMENTARI

Grdine del giorno degli U//ici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di cinque proposte di legge d'inizia-
tiva parlamentare: la prima del deputato Coppino, la seconda dei
deputati Manna, Bonfigli ed altri, la terza del deputato Alfonso
Matescalehi, la quarta dei deputati Ungaro, Della Rocca o De
Martina, la quinta del deputato Daneo.

Esame d'un disegno di legge:
Disposizioni per la concessione definitiva delle terre del Mon-

tello in provincia di Treviso. (209) (Urgenza),
Esame delle proposte di legge:

Estensione della giurisdizione del Gircolo d .issise di Mantova
a tutto il territorio della provincia di Mantova. (210)

l\(odificazioni agli articoli 357 e 405 Codico di procedura pe-
nale. (211)
Distacco dei Comuni di Padigo e Gazzoldo degl'Ippoliti dall'uf-

fleio ipotecario di Castiglione delie ,Stivierie ed aggregazione a

quello di Mantova. (212)
L'on. Rubini è stato nominato relatore per il disegnð Jegge

« Sposa per le operazioni del riscontro effettivo dei magazzini 6

depositi dello Stato in esecuzione della legge 11 luglio 1897,
n. 256 » (202).
La Commissione par l'esame del disegno di legge « Estensiono

del servizio di navigazione afildato alla Società Puglia nell'A-
driatico » (184), si è oggi costituita nominando presidente l'on.
Toaldi, segretario l'on. Codacci-Pisanolli e relatore l'on. Vollaro
De Lieto.

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Giunta permanente per il Regolamento della

Camera ;

alle ore 13 e mezza la Commissione per l'esame del disegno
di legge < Modificazioni ed aggiunte alla legge di Pubblica Sicu-
rezza ed all'Editto sulla stampa > (143) (Urgensa);

alle ore 14 la Giunta generale del bilancio ;
alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Disp:sizioni relative alla sequestrabilità e cedibilità degli sti-
pendi, paghe, assegni e pensioni> (193) ( Crgenaa) (Approvato dal

Senato);
alle ore 15 e mezza, la Commissione per l'osame del disegno

di legge ¢ Provvedimenti per la spedalità degli infermi poveri
non appartenenti al Comune di Roma ricoverati negli ospedali
della capitale » (27) (Urgenaa) ;

alle ore 16 la Giunta permanente per le Elezioni.

DI.A.RIO ESTERO

Sulle faccende dell'Africa del Sud, che sono uno degli ar-
gomenti di cui si occupa moltissimo la stampa inglese, si
scrive da Londra al Journal des Dèbats:
« È noto il risultato negativo della conferenza fra il Pre-

sidente del Transvaal, sig. Krüger, e l'alto Commissario in-
glese, sir A. Milner ; ma non bisogna credere ad una rot-
tura definitiva dei negoziati. Si tratta sempre, se non ulli-
cialmente, almeno ufliciosamente ed il Governo inglese è pa-
ziente. Esso ha dichiarato che prima di riprendere i nego-
ziati attenderà i dispacci del sig. Milner e in questo frat-
tempo il sig. Kriiger avrà agio di riflettere e di modificare
le sue proposte.
« Vi sono due ragioni le quali fanno credere che le mo-

dificherà: la prima, che tra i boeri istessi vi sono degli uo-
mini i quali, come il Generale Ioubert, sono d'avviso essere

indispensabile di ottenere certe riforme nel senso di quelle
reclamate dagli uitlander; la seconda, che il Governo dello
Stato libero d'Orange è favorevole a queste riforme che esso
considera indispensabili per la sicurezza delle Repubbliche
sud-africane.
« Il Governo inglese fa assegnamento, con ragione, sul-

l'influenza che questa triplice corrente d'opinioni pub osor-

citare sul sig. Krüger.
« Due ragioni pure varrebbero a provare gli intendimenti

pacifici dell'Inghilterra. Anzitutto, il Governo del Capo, com-
posto presentemente di afrikanders, cioô a dire di uomini
di razza olandese, ha insistito fortemente presso il Ministero
a Londra perché si mostrasse paziente e conciliante.

< Ora il sig. Chamberlain istesso sente la necessità di non
compromettere il resto della colonia del Capo adottando un

atteggiamento che gli alienerebbe non solo un gruppo di Mi-
nistri coloniali, ma tutti gli olandesi del Capo e di Natal.
Poi, le difBcoltà e le spese di una nuova guerra contro il
Transvaal sono tali che lord Salisbury, d'accordo in cib colla
opinione pubblica, esaurirebbe tutti i mezzi di conciliazione
prima di ricorrere alla forza.
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* Tutto considerato, insomma, si deve ritenere che le cons
troversie tra l'Inghilterra ed il Transvaal si comporranno
in via pacifica ».

Si ha dall'Aja in data 16 giugno :
La riunions del Comitato per la compilazione del progetto

per l'Arbitrato á stata rinviata a luned).
La sezione della marina da guerra della prima Commis-

sione dellä Conferänza internažionale per la pace, ha termi-
nato i anoi lavori ; stamane udi la lettura della relazione
che constata che lg maggioranza dei componenti la sezione
si ô gronunziata in favore della proibizione degli esplodenti
contenenti gas asfissianti e della proibizione delle navi da
sperone.
Lt questione di limitare per un certo periodo di tempo il

calibro dei cannoni, la forza della polvere e lo spessore dellenati resta aporta, attendendosi le istrusioni dei Governi in
proposito,

Come fu già angunziato per telografo, il Senato spagnuolo'hg ágpr ato il progetto di legge relativo alla cessione alla
German doll¢ is4le Caroline, Marianne,e Palaos.
Il een oredi Campo Grande ¡iarló _contro i vantaggicom-

merofali ohd 11 prógetto stipulave in favore della Germania.
Un altro eenatore, il sig. Ochva, protesto contro la cessione
dell3 Caroline. Il senatore Zuguer présent6 un emendamento
chiedendo ohe il doverno gerrhanico pagisse, per la cessione,
una somma di 20 milioni di marchi in luogo di 24 milioni
di peëetts.

11 sig. Toca, m#mbro della Commissione, ha combattuto
l'omendamento, Parlando in seguito dei rapporti commerciali,
egli ha constatato che la Germania adempie fedelmente ai
suoiimpegni verso la Spagaa manteneddo l'offerta del trat-
tamento della nazione pitt favorita.
Il Presidente del Consiglio, sig. Silvela, ha parlato nello

stesso senso ed ottenne facilmente l'approvazione del trat-
tato.

Ad un indirizzo del Direttore della Compagnia di naviga-
zione amburghese-americana, relativo all'acquisto delle isole
spagnuolo, Plmperatore Guglielmo II rispose in questi ter-
mint:
« Le calde felicitazioni obe mi avete inviate in occasione

dell'acquisto dblio isole Caroline e Marianne, mi provano
che a'votè saputo apprezzaro l'importanza di questo acquisto
coine puro il nuovo passo fatto per il commercio tedesco.
Epporb vi ringrazio della vostra attenzione ed auguro di
tutto cuqro che la benedizione divina accompagni la naviga-
zione tedesca nei suoi viaggi alle nuove colonie ».

MOTIZIE VAR235

ITAI..IA
S. M. la llegina asûlstette ieri, nel recinto riser-

vito della hÍostra Agraria a Ýilla Borghese, al granconçortò dato dáll'orchestra del Politeama Adriano.
Causai l'incertezza del tempo non favvi grande af-

fluenza di, pubblico.
L'Asocuzione del concerto fu ottima e S. M. la Re-

gínat fatto chiamare, per mezzo del comm. Tenerani,
il maestro Poggi, direttore dell'orchestra, si. congra-
tuld vivamerite con lui.
L'Augusta Sovrana, giunta a Villa Borghese verso

le ore 18, ne pÀrtiva allo ore 19,30, salutata rispet-
tosamente ed applaudita dal pubblico.
L'on. Canèvaro a C&ttigne. - I/Agerizia Stefani ha da

Cettigne, 16:
« E giunto l'amtdiraglio Canevaro, a cui S. A. 11 PrincipeNi-

co'a ha conforito il. Gran Cordono dell'Ordino di Danito.
Ia suo onoro sarà dato un pranzo a Palazzo ».

Repòài:Bione arfistica. - Nello sale della Associazione ar•
tistica romana fra i cultori di architettura si terra un'Espogia
zione di lavori architettonici, che rimarrà aperta dalle ore 18
alle 21 di tutti i giorni non festivi del corrente mese.
ŸnneralÍ. -- don il concorso di quasi tutta la popolazione di

Roma, che letteralmente pigiavasi lungo le vie, ieri obbero luogo
i funefali del compianto dottor Bondi, morto, vittima del dovero,
per mano di un #igliacco assassino,
Ai funefall, Ý&r'amente solenni, latervennero le autorita poli-

tiche e civili, i sanitari militari o moltissime corporazioni seion•
tifielle, patriottiche ed operaie, parecchie di queste con musica.
Il complanto dálla popolazione per la vittima era pari all'esa-
tá2ione pêr l'assassino.
All'Esposizione di Venezia -L'altra sera, a Venozia, furono

ináugutatè nell'Espoäisione aétistica internazionale le serate mu-

sicali. Il giardino o le sale della Mostra erano splendidamento
illuminati a luce elettrica.
Èu speelaimente aminitata It sala della cupola col magnifico

Ismpadario di Marano.
L'affluenza di cittadini e di forestieri fu grandissima.
Il concerto, eseguito dalla banda cittadina, fu vivamente ap-

plaudito.
Esposizione zooteonica. - feri, a Genova, fu inaugurata

in apposito recinto, in piazia Paolo da Novi, allo ore 11, l'Espo-
sizione zootecnica italiana, coll'intervento dello autorità o di nu-
mérosi invitati.

Parlarono, applauditi, il presidento dalla Mostra, Bavestrollo,
il presidento della Società degli esercenti, Proti, il Sindaco od
il Prefetto clio dichiarb aperta PEsposizione in nome del Ro.
Le autorita e gl'invitati visitarono quindi la Mostra, ammi-

rando la bellezza e la varietà delle razze esposte, specie di quello
bovine.

Rimpatrio. -- Col piroseafo Vincenzo Florio, della N. G. I.,
partito 11 14 corrente da Massaua, rimpatria il capitano di fan-
tria Basevi; partono in licenza: il capitano Boggio, i tenenti
Conetta, Pisani e Pollera, di fanteria: il tenente Martelli, di ar-
tiglioria, ed il farmacista De Paoli.
Marina maroantile. - Ieri i piroscafi Kaiser Wilhelm,

del N. L., e Sempione, della N. G. I., proseguirono il primo da
Gibilterra por Genova, ed il socondo da Gibilterra perNew-York;
il piroscafo ArcAimede, della N. G. I., passo par Tangeri dirotto
a Genova.

TELEG·I .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 16. --- Sono giunti il Duca e la Duchessa d'Or-

lhans.

PARIGI, 16. - 11 Figaro dice che si crede che le notizie pub-
blicate circa i motivi dell'arresto del generale Giletta siano esa-
geratissime.
VIENNA, 16. - La Politische Corresponden: constata che a

Vienna ed a Ber.lino nulla si sa a. proposito di un'intervista che
dovrebbe avor luogo il 20 corr. a Reichenhall tra l'Imperatore
Francesco Giuseppe, l'Imperatoro Guglielmo el il Principe Reg-
gente di Baviera.

BELGRADO, 16. - In seguito alla resistenza degli abitanti,
che prestarono alla frontiera un valido soccorso ai soldati serbi
contro gli Albanesi che avevano varcato la frontiera stessa, i
Turchi, secondo informazioni pervenute al Governo, si ritirarono
dal territorio serbo.

La notizia che le truppe turche avrebbero partecipata all' in-
vasione sembra dunque dovuta al primo allarme.
PARIGI, 16. - Il Tribunale Correzionale ha emanato oggi la

sentenza contro gl°imputati per la dimostrazione di Autauil con-
tro il Presidente della Repubblica, Loubef.
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Il barone de Baulny ed il barone de Meyronnet furono con-

dannati a tre mesi di carcere, Luigi Barriot fu condannato a due

mesi, Pelion Barriot ad un mese, il conte de Dion ed il conte

D'Aubigny a quindici giorni di careere, ed il conte di Fromes-
sent a duecento franchi di ammonda.
D Neuville fu assolto.
SHANGHAI, 16. - Il giornale North China Daily News an-

nunzia che è avvenuta a Kieng-Ning una sollevazione contro gli
stranieri. La Chiesa della missione à stata incendiata ; i missio-
nari sono fuggiti verso Fu Kian.
STETTINO, 16. - E avvenuta presso Züllehow una collisione

fra il vapore Blücher ed il vapore Poelitz. Questo ð calato a

fondo. Trenta persone sono rimaste annegate o dieci furono sal-
Vato.

NEW-YORK, 16. - Si annunzia, sotto riserva, secondo un di-
spaccio da Manilla, che i partigiani del generale Luna abbiano

assassinato Aguinaldo.
PARlGI, 16. - La Conferenza presso Poincard durò da un'ora

e mezzo alle quattro e mezzo pom. Quindi fu sospesa e ripresa
alle ore sei pom.
HALIFAX (NUOVA SCOZIA), 1G. - Vi fu un'esplosione nelle

miniere della Caledonia a Cap-Breton.
Centosessanta minatori sono rimasti sepolti.
Si temo che la maggior parte di essi siano periti.
Finora sono stati estratti venti cadaveri.
PARIGI, 16. - La Conferenza presso Poincarré, ripresa alle

ore 6, durò soltanto alcuni minuti.
I negoziati sono stati rotti, i radicali riñutando le offerte loro

fatte da Poincarrè, il quale si à recato all'Eliseo ad annunziare
al Presidente della Repubblica, Loubet, che rinunziava al man-
dato di comporre il nuovo Gabinetto.

Il Presidente dolla Repubblica, Loubet, chismerà domani mat-
tina all'Eliseo, alle ore 10, il Presidante del Senato, Fallðros, e,
alle ore 11, il Presidente della Camera, Deschanel.

PARIGI, 17. -- Si assicura che il Presidente della Repubblica,
Loubet, affiderà, oggi, a Deleassé Pinearico di formare il nuovo
Gabinetto e, se questi lo rifiutasse, chiamerebbe Waldek-
Rousseau.

AMBURGO, 17. - L'Imperatore Guglielmo ð qui giunto ed è
stato accolto con grandi ovazioni.
WASHINGTON, 17. - Si ha da Manilla: Le truppe degli Stati-

Uniti sconfissero a San Fernando quelle di Aguinaldo, le quali
ebbero grandi perdite.
LONDRA, 17. - Tre batterie da campagna partiranno, il 15

agosto, pel Natal.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 16 giugno 1899

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 754,0.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 51.
Vento a mezzodl . . . . . . . . . . 8, SW debole.

Cielo . . . .
Huvoloso.
Massimo 25*.3.

Termometro eentigrwlo . .

Minimo 16°.8.

Pioggia in 24 ore . . . . . mm. 2.0,
Li 16 giugno 1899.

In Europa pressione elevata alf0vost,706; relativamente bassa
al N, 755 Arcangelo.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque aumentato,

specialmente al S; piogge specialmente al Centro.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto, qualche pioggia al Sud.
Baromotro: 759 Domossola, Belluno, Ancona, Roma, Sassari;

760 Bari, Massina, Palermo.
Probabilità: venti deboli aettentrionali al N, vari al S; ciola

nuvoloso, qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO NETEORICO'
pgl,I.' UFFICIO GENTRAI.E DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 16 giugno 1899.

STATO

STAZIONI max. c1xx.o

ore 7

\

Porto Maarlaie. .
-

Genova . , , , ooperto
Massa e Carrara . */4 coperto
Cunec. . - · , coperto
Torino . . . · */4 aoperto
Alessandria, . . 3/4 soperto
Novara . . . . IoYoso
Domodossola . .

I coperto
Pavia . . . . .

* ooporto
Milano . . . . coperto
Sondtio , . . . 8|4 ooperto
Bergamo. . . , coperto
Brescia . . . . 3/4 coperto
Cremona. . . . 3/4 coperto
Mantova . . . . 1/4 coperto
Verona . . . .

-

Belluno . . . , coperto
Udino. . . . . */4 coperto
Treviso . . . */4 coperto
Venezia , , . . */4 coperto
Padova . , , . 1/4 coperto
Rovigo , . , , */4 coperto
Piasensa . . . . coperto
Parma . . . . 3/4 coperto
Roggio ne1PBo. , 3/4 coperto
Modena . , , . */4 coper>
Ferrara . . , ,

I coperto
Bologna . . . .

I coperto
Ravenna . . . .

I coperto
Forli . . . .

* coperto
Pesaro . . . .

I coperto
Ancona . . . ,

i soperto
Urbino . . . .

* eoperto
Maserata . . . */4 coperto
Assoli Pitene , .

sereno '

Perugia . . . . */4 coperto
Camerino . , . 3/4 soporto
Lusea. . - . . */4 coperto
Pisa . . . . . */4 coperto
Livorno . . . . */, coperto
Firenze . . . . sereno

Arezzo . . . . 1/4 coperto
Siena . . . . .

sereno

Grosseto. . . , */4 ooperto
Roma. . . . . ooperto
Teramo . . . . 1/4 coperto
Chieti . . . . i coperto
Aquila. . . . . coperto
Agnone . . . , coperto
Foggia . . . . coperto
Bart . . . . , coverto
Lesse. . . . . coperto
Caserta . . . . coperto
Napoli . . . . piovoso
Benevento . . . piovoso
Avellino. . . . coperto
Caggiano . , , piovoso
Potenza . . . . coperto
Cosenza . . . . coperto .

Tiriolo . . . . piovoso
Reggio Calabria , coperto
Trapani . . . . coperto
Palermo . . . . coperto
Porto Empedoele. 3/4 ooperto
Caltanissetta . . coperto
Messina . . . . ooperto
Catania . . . . 3/4 coperto
Siracusa . . . . 3/4 coper to
Cagliari . . . . coperto
Sassari . . . . eeperta

Temperatura
STATO

nat. MAax Massima Minima

oro 7 neue
54 dye precedentt

calmo 23 7 16 4
ealmo 23 9 14 0
- 228 129
- 22 2 13 1
- 24 2 14 2

- 26 0 13 1
- 24 2 11 0
- 245 125

'

.- 26 2 14 7

.... 24 3 14 1
- 21 1 13 0

.... 23 6 14 0

- 272 147
-

,
21 6 14 0

- 19 8 12 2

- 232 172
- 23 9 13 7

ealme 20 3 15 5
- 22 4 14 0

- 24 0 11 6

- 22 6 12 8

- 23 4 13 2

- 22 8 14 0

- 217 121
- 21 0 12 2

..a \ 22 0 11 8

93 5 13 0

20 g 12 2

calmo 20 0 13 8

enlmo 21 7 Ì3 $
- 188 108
- 175 130
-

i 178 138
-- 19 4 I 10 8

- 15 0 11 7

- 25 8 13 9

-
25 0 13 0

enlmo 26 0 14 8

- 25 3 15 1

- 21 4 12 6

- 215 127
- 20 t 13 2

- 243 168

- 191 100
- 193 1ò0
- 24 9 16 8

esimo 24 0 16 1
- 30 7 18 1
- 255 156

calmo 24 1 17 0

-
24 0 15 1

- 22 7 12 5
19 2 12 4

- 19 0 12 7
- 26 0 18 0
- 20 0 11 0

mosso 25 0 19 0
ealmo 24 5 19 5

salmo 28 1 17 8

mosso 27 0 16 0
-

20 8 16 0
calmo 25 3 20 8
ealmo 27 9 20 4
calmo 24 5 19 0
calma 28 5 16 5
- 23 8 1ò 0
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